
UNIGE OCCUPATA

RETTORE NEL MIRINO, MA LA SINISTRA TACE
A Genova gli studenti Pro-Pal di Cambiare Rotta protestano per Gaza, chiudono i locali di via Balbi 5 e ritraggono 
 il professor Delfino e la ministra Bernini come «bersagli». Condanna unanime, ma solo da parte del centrodestra

■ Chiedono che l’Università  
di Genova condanni «il geno-
cidio in atto a Gaza» e che si 
interrompano i rapporti ac-
cademici con Israele. Per far-
si sentire, però, hanno scelto 
anche loro la strada della vio-
lenza, occupando i locali di 
via Balbi 5 e appendendo al-
le colonne dell’atrio le foto 

del magnifico rettore Federi-
co Delfino e della ministra 
Bernini. Arriva la condanna 
unanime del centrodestra a 
chi impedisce con la forza lo 
svolgimento della vita uni-
versitaria, ma a sinistra tutto 
tace.
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NEL WEEK-END 

Gam e 
Palazzo 
Madama 
a 1 euro

Eliana Puccio 

Tornano anche quest’anno le 
‘Giornate Europee del Patri-
monio’. 
Per l’occasione, nelle giorna-
te di sabato 27 e domenica 28 
settembre la Fondazione To-
rino Musei propone l’ingresso 
al prezzo simbolico di 1 euro 
per le collezioni e il Deposito 
vivente della Gam e per le col-
lezioni di Palazzo Madama, 
comprese le mostre ‘Bianco 
al femminile’ in Sala Tessuti 
e ‘Il Conte Cozio e il mito di 
Stradivari’ in Corte Medievale 
e dove, aggiungendo un altro 
euro, sarà possibile visitare 
anche la mostra ‘Vedova Tin-
toretto. In dialogo’. 
Sono invece escluse dalla pro-
mozione le collezioni perma-
nenti del Museo d’Arte Orien-
tale - Mao, che rimarranno 
chiuse per riallestimento fino 
al prossimo 6 ottobre.

Loredana Polito 

■ Oggi, alle ore 12, alla Pre-
fettura di Torino, in piazza 
Castello 199, verrà presenta-
to il nuovo allestimento del-
la Galleria dell’Alfieri dedica-
to ai Presidenti dei Consiglio 
dei Ministri che hanno retto 
dal 1848 al 1865 il Governo 
Sabaudo. L’iniziativa rientra 
nel Protocollo d’intesa che 
verrà sottoscritto nella stessa 
giornata, tra la Prefettura di 
Torino, il Museo Nazionale 
del Risorgimento Italiano di 
Torino e il Gruppo Piemon-
tese della Federazione Nazio-
nale dei Cavalieri del Lavoro, 
per valorizzare il patrimonio 

storico-artistico degli enti co-
involti. Interverranno: Dona-
to Cafagna, prefetto di Tori-
no; Luisa Papotti, presidente 
del Museo del Risorgimento; 
Marco Boglione, presidente 
del Gruppo Piemontese del-
la Federazione Nazionale dei 
Cavalieri del Lavoro.

Lo ha deciso il Comune dopo il No allo Skymetro

Affidato al Politecnico di Milano 
il nuovo studio per la Valbisagno

MOBILITÀ   In Valbisagno si cerca da anni una soluzione 
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CUNEO 
AL VIA  
LA SECONDA FASE  
DEL PROGETTO 
«MIELE BIOSFERA 
MONVISO»

Un nuovo allestimento 
per la Galleria dell’Alfieri

Mobilità in Valbisagno, si riparte 
dal via. Non è il gioco di Monopo-
li, ma la scelta della giunta comu-
nale genovese, dopo il «no» allo 
Skymetro, di avviare l’iter di stu-
dio (non si sa a quali costi) per un 
progetto sulla mobilità sostenibi-
le nella congestionata vallata. La 
ricerca sarà affidata al Politecni-
co di Milano attraverso un’appo-
sita determina dirigenziale, si ba-
serà sui dati, recentissimi, raccol-
ti nell’ambito del progetto Movyon 
e culminerà, nei primi mesi del 
2026, in un’ipotesi progettuale di 
partenza. L’obiettivo dell’ammini-
strazione è di partecipare al pros-
simo bando nazionale, quello che 
aveva finanziato lo Skymetro
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PREFETTURA DI TORINO

ANDORA

Svizzeri e tedeschi  
innamorati del Ponente

Servizio a pagina 14

ASTI

Primo corso di formazione 
per gli 80 nuovi volontari

Servizio a pagina 10

PROCESSO PER L’OMICIDIO CELLA, PARLANO L’AMICA E IL MARITO DELL’ACCUSATA 

«Anna Lucia considerava Soracco un Tersite»
■ «Mia moglie mi disse che conosce-
va Soracco di vista, forse lo aveva visto 
una volta a ballare... Mi disse da su-
bito, nel 1997 quando ci conoscem-
mo, che era stata perquisita. Ma poi 
non ne parlammo più fino al 2021, 
quando siamo stati convocati in que-
stura per la riapertura delle indagini». 
È quanto ha detto in aula Lorenzo 
Franchino, marito di Anna Lucia Ce-
cere, l’ex insegnante (difesa dagli av-
vocati Giovanni Roffo e Gabriella Mar-
tini) accusata di avere ucciso Nada 
Cella, la giovane segretaria massacra-
ta a maggio 1996 nello studio del com-
mercialista Marco Soracco (difeso da 
Andrea Vernazza) dove lavorava. An-
che il commercialista Soracco è a pro-

cesso, con l’accusa di favoreggiamen-
to. 
    «Quando siamo stati chiamati - ha 
spiegato Franchino - non sapevamo 
il motivo. Io mi arrabbiai moltissimo 
perché perdevo una giornata di lavo-
ro». L’uomo ha sminuito gli insulti e 
minacce ricevute dalla moglie, con-
versazioni intercettate e agli atti del 
processo. «Litigavamo perché era sta-
to rovinato un mobiletto. Ma non mi 
ha mai alzato le mani o spaccato og-
getti in casa». 
    Anche l’amica Maria Stella Favata 
ha sottolineato come «Anna Lucia le 
parlò di Soracco dicendo che non lo 
trovava per nulla interessante, anzi 
disse che era un Tersite (personaggio 

che nell’Iliade di Omero rappresenta 
l’anti eroe per la sua bruttezza e co-
dardia, ndr). C’era rimasta male che 
le fosse stato affibbiato questo inte-
resse per lui». 
    In aula ha testimoniato anche un ex 
fidanzato della donna, Alexandre Ver-
nengo. «Mi chiamò una mattina di 
maggio del 1996 ed era sconvolta per-
ché le avevano perquisito casa ed era 
sospettata dell’omicidio. Le chiesi se 
c’entrasse qualcosa e le mi rispose ri-
sentita se stavo scherzando». La dife-
sa di Soracco ha citato la docente uni-
versitaria Rosella Levaggi che ha con-
fermato come al pranzo al lago di Ri-
gopiano, avvenuto prima dell’omici-
dio, ci fosse lei e non Cecere. 

EVENTI

Fai, tornano 
gli «Apprendisti 
Ciceroni»

Servizio a pagina 15
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Master Universitario in
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Direttore  Prof. Stefano Bresciani

Direttore  Prof. Antonio Salvi
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la Questura di Milano median-
te l’accompagnamento in Ban-
gladesh con un volo aereo or-
ganizzato dalla Direzione Cen-
trale dell’Immigrazione e della 
Polizia delle Frontiere. 

Il segretario di Forza Italia a 
Torino, Marco Fontana, ha 
commentato: «Nel giro di un 
anno abbiamo assistito all’arre-
sto di Halili Elmahdi con l’accu-
sa di partecipazione a un’asso-
ciazione terroristica internazio-
nale e di un cittadino tunisino 
per radicalizzazione in carcere e 
progettazione di attentati. Sen-
za lanciare allarmi fuori misu-
ra, sicuramente deve preoccu-
pare che si inizino a registrare 
episodi di questa natura nella 
nostra città. Certamente va un 
plauso al lavoro puntuale e con-
tinuo delle nostre Forze dell’or-
dine, che fino ad oggi sono riu-
scite ad assicurare alla giustizia 
individui così pericolosi. Sareb-
be però necessario intervenire 
a livello socio-economico nelle 
nostre periferie per evitare che 
si possa trovare terreno fertile 
nel risentimento e nel rancore 
degli stranieri che vivono a To-
rino senza prospettive».

Loredana Polito 

■ Nell’ambito della ‘Notte eu-
ropea dei ricercatori’, è in pro-
gramma questa sera, dalle 
ore 21 alle 22 al Castello del 
Valentino a Torino, un even-
to per la presentazione del 
progetto di ricerca ‘Start - Sa-
fety and Training in Artificial 
intelligence and RoboTics’, 
coordinato da Vincenzo Can-
gemi. L’ingresso è libero e 
gratuito. 

Nell’occasione, la profes-
soressa Manuela Repetto il-
lustrerà alla cittadinanza gli 
obiettivi dell’innovativo pro-
getto e il modello di ‘serious 
game’ che è in corso di rea-
lizzazione. 

L’incontro, organizzato dal 
Dipartimento di Filosofia e 
Scienze dell’Educazione 
dell’Università degli Studi di 
Torino, intende esplorare le 
modalità attraverso le quali 
le tecnologie immersive stan-
no ridefinendo i paradigmi 
della ricerca e della formazio-
ne, in particolare per quanto 
riguarda salute e sicurezza 
sul lavoro. 

L’avvento della Quarta ri-
voluzione industriale sta in-
fatti avendo un effetto dirom-
pente sull’organizzazione 
produttiva e, di riflesso, sulla 
modalità di esecuzione della 
prestazione di lavoro. La ra-
pida diffusione dell’intelli-
genza artificiale (Ia) e delle 
macchine robotiche (Mr) sta, 
infatti, determinando un au-
mento della produttività e 
un’intensificazione nei ritmi 
di svolgimento dell’attività la-
vorativa. Questo mutamento 
di scenario impone nuove 
grandi sfide sul piano preven-
zionistico, che hanno spinto 
i ricercatori e le ricercatrici di 
‘Start’ a indagare il rinnova-
to rapporto tra l’uomo e le 
macchine che si va instau-
rando nella cosiddetta ‘smart 
factory’ e i rischi per la salu-
te e la sicurezza dei lavorato-
ri e delle lavoratrici di tipo fi-
sico, psico-sociale e organiz-
zativo. 

In questa prospettiva, la ri-
cerca universitaria procede-
rà in una duplice direzione, 
prendendo in considerazio-
ne, da un lato, gli effetti de-
terminati dai sistemi di intel-
ligenza artificiale nella gestio-
ne della prestazione lavora-
tiva, dall’altro lato, si appro-
fondiranno i nuovi spazi 
emergenti dalla collaborazio-
ne tra l’uomo e le macchine 
robotiche. 

ll progetto di ricerca bien-
nale, presentato per la prima 
volta il 26 giugno scorso al 
Campus Luigi Einaudi di To-
rino in una Tavola rotonda 
coordinata dall’associazione 
Sicurezza e Lavoro, è pro-
mosso dall’Università di Tori-
no (ente capofila), dall’Uni-
versità del Piemonte Orien-
tale - Upo, dall’Università di 
Pavia e dall’Università Poli-
tecnica delle Marche, con il 
co-finanziamento dell’Inail 
(bando Bric 2024). 

Si propone di valutare 
l’impatto sulla salute e sicu-
rezza dei lavoratori e delle la-
voratrici dei sistemi di intelli-
genza artificiale e di macchi-
ne robotiche al fine di indivi-
duare idonei modelli di pre-
venzione dei rischi e, conse-
guentemente, elaborare linee 
guida per lo sviluppo e l’uti-
lizzo di sistemi intelligenti 
antropocentrici e percorsi 
formativi per i lavoratori e le 

lavoratrici. Verranno anche 
studiate e analizzate la mo-
dalità con le quali evolve il ri-
schio lavorativo per effetto 
della transizione digitale, at-
traverso un’indagine sul 
campo condotta in realtà 
produttive già orientate 
all’innovazione. 

La complementarità delle 
competenze scientifiche del 
gruppo di ricerca delle quat-
tro università italiane con-
sentirà di considerare nella 
realizzazione dell’attività for-
mativa tanto l’impatto dei ri-
schi fisici, quanto quello dei 
rischi psicofisici. 

Sarà quindi realizzato un 
‘gioco serio’, un ‘serious ga-
me’, basato sull’approccio 
delle escape room digitali, 
nelle quali le lavoratrici e i la-
voratori, dotati di visori per 

CELEBRAVA AL QAEDA E LO STATO ISLAMICO 

Espulso bangladese che istigava 
al terrorismo e all’odio per Israele 
Allarme di Marco Fontana (Forza Italia) dopo i ripetuti episodi a Torino
Carlo Santori 

■ A seguito di una complessa 
attività investigativa condotta 
dalla Polizia di Stato, la Digos di 
Torino e la Direzione Centrale 
della Polizia di Prevenzione 
hanno espulso e rimpatriato in 
Bangladesh un cittadino stra-
niero di ventidue anni. 

Lo straniero è emerso negli 
ambienti virtuali di matrice ji-
hadista ostentando a mezzo so-
cial una vera e propria fascina-
zione per il terrorismo confes-
sionale, celebrando le organiz-
zazioni terroristiche Al Qaeda e 
Stato Islamico, nonché conte-
nuti di propaganda di idee fon-
date sulla superiorità o sull’odio 
razziale o etnico, istigando a 
commettere atti di violenza. 

Alla luce delle prime risul-

tanze d’indagine la Procura del-
la Repubblica di Torino ha 
quindi disposto a suo carico la 
perquisizione domiciliare e in-
formatica, eseguita lo scorso 5 
marzo con esito positivo dalla 
Digos del capoluogo piemon-
tese, con il supporto operativo 
della Direzione Centrale della 
Polizia di Prevenzione e 
dell’omologo Ufficio di Asti. 

Dallo sviluppo dell’attività in-
vestigativa è stato di fatto riscon-
trato che l’indagato ha posto in 
essere condotte apologetiche e 
istigatorie del terrorismo, non-
ché alimentato la propaganda 
e l’istigazione a delinquere per 
motivi discriminatori contro il 
popolo ebraico. Inoltre, è stata 
accertata la presenza di manua-
listiche per la fabbricazione ar-
tigianale di esplosivi e sulle tec-

niche e le tattiche di guerriglia. 
Pertanto il cittadino stranie-

ro, dopo un iniziale tratteni-

mento nel Cpr di Milano Corel-
li disposto con decreto del que-
store di Asti, è stato espulso dal-

Un «serious game» sulla 
sicurezza sul lavoro
Presentazione oggi alle 21 al Castello del Valentino 
del progetto che coinvolge quattro università e l’Inail

NOTTE EUROPEA DEI RICERCATORI
la realtà virtuale, si troveran-
no immersi in uno scenario 
lavorativo virtuale e dovran-
no risolvere una situazione di 
rischio lavorativo: le decisio-
ni verranno prese in autono-
mia o con l’assistenza di un 
chatbot di intelligenza artifi-
ciale, appositamente adde-
strato, che suggerirà alle gio-
catrici e ai giocatori la deci-
sione da intraprendere. Verrà 
utilizzato un approccio ‘ludi-
co’ alla formazione sui rischi 
in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro, in linea con le 
recenti indicazioni contenu-
te nell’Accordo Stato-Regio-
ni del 17 aprile 2025 sui per-
corsi formativi in materia di 
salute e sicurezza. 

Il progetto universitario 
che vede capofila UniTo risul-
ta in linea anche con la re-
cente campagna Eu-Osha 
2023/2025, che si pone quali 
obiettivi principali la sensibi-
lizzazione e il miglioramen-
to della conoscenza sulle im-
plicazioni della transizione 
digitale per la salute e la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro in 
termini di rischi e di oppor-
tunità, nonché il coinvolgi-
mento delle parti interessate 
per la condivisione e l’imple-
mentazione di conoscenze e 
di buone pratiche.La ricerca biennale esplorerà l’utilizzo di tecnologie immersive e intelligenza artificiale

■ Lunedì prossimo l’ospedale di Rivo-
li (Torino) ospiterà una nuova edizione 
della «Giornata del Cuore». 

Dalle 8.30 alle 15, davanti al nosoco-
mio, saranno presenti stand animati da 
professionisti sanitari, insieme a Forze 
dell’Ordine, Protezione Civile e tante 
associazioni di volontariato, pronti ad 
accogliere duemila ragazze e ragazzi di 
105 classi del territorio rivolese. 

Per l’occasione, le porte dei reparti 
dell’ospedale si apriranno a studentes-
se e studenti, che avranno l’opportuni-
tà di imparare a conoscere da vicino le 
attività sanitarie, a partire da come fun-
zionano la sala operatoria, la rianima-
zione, l’emodimnamica, la radiologia 
e il pronto soccorso. 

Gli specialisti della struttura ospe-
daliera dell’Asl To3 saranno inoltre di-
sponibili per la popolazione a effettua-
re la rilevazione dei parametri vitali, 

glicemia ed elettrocardiogramma. 
Per chi lo desidera sarà possibile an-

che la valutazione del Bmi, l’indice di 
massa corporea. 

L’evento di lunedì prossimo è coor-
dinato dal Reparto di Rianimazione e 
Anestesia, diretto da Michele Grio, con 
la collaborazione speciale, per questo 
evento dedicato al ‘cuore’, anche della 
Cardiologia, diretta da Ferdinando Var-
bella, e coinvolgerà tutti i professioni-
sti e le professioniste della salute 
dell’ospedale di Rivoli. 

L’iniziativa, chiamata ‘Evviva! a Ri-
voli’, rientra nel calendario di attività 
nazionali per il World Heart Day, pro-
mossa dalla World Heart Federation 
(Whf ) e coordinata in Italia dall’Asso-
ciazione Italiana Cuore e Rianimazione 
‘Lorenzo Greco’ onlus in qualità di 
membro nazionale della Whf. 

Marco Cortese
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Felicia Bello 

■ «Intelligenza naturale» è il ti-
tolo dell’edizione 2025 degli 
‘Oscar Green’, che ha premia-
to le imprese innovative di Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta. 
Celebrare il talento e l’impe-
gno delle nuove generazioni 
del settore primario per sotto-
lineare come l’agricoltura gio-
vanile sappia unire innovazio-
ne, sostenibilità e radicamento 
nei territori. 
Questo il focus della serata che 
ha visto la presenza dei dele-
gati delle province, con la de-
legata provinciale di Torino, 
Claudia Roggero, dei presiden-
ti e dei direttori delle federazio-
ni provinciali tra cui il diretto-
re e il presidente di Coldiretti 
Torino Carlo Loffreda e Bruno 
Mecca Cici. 
«Intelligenza naturale: questi i 
principi cardine dell’edizione 
2025 di Oscar Green che vuole 
mettere in evidenza come i gio-
vani sappiano guardare alla 
tecnologia, ma sempre con la 
giusta misura tra innovazione e 
tradizione – sottolinea Claudia 
Roggero delegata provinciale e 
regionale Giovani Impresa -. 
L’agricoltura, infatti, dimostra 
di essere per i giovani una 
traiettoria concreta di futuro. 
Le aziende che corrono per 
l’Oscar Green sono rappresen-
tative di un modello di innova-
zione sostenibile in agricoltura 
che affonda le sue radici nella 
terra e nelle comunità». 
«Si tratta sempre di una vetrina 
molto importante: ‘Oscar Gre-
en’ offre una grande opportu-
nità ai giovani agricoltori che 
implementano ed innovano il 
nostro patrimonio economico 
ed enogastronomico – ricorda-
no Bruno Mecca Cici, presi-
dente di Coldiretti Torino e 

Carlo Loffreda, direttore pro-
vinciale - ed è fondamentale 
innovare, aprirsi a nuove tec-
nologie e nuovi mercati, ma 
senza mai dimenticare che la 
nostra forza sta nel mettere in 
campo idee solide. La vera in-
novazione, infatti, è quella che 
nasce dal legame con la terra, 
dal rispetto delle tradizioni e 
dalla capacità di trasformarle 
in futuro». 
Per il Torinese sono state pre-
miate due aziende. 
Nella categoria ‘Campagna 
Amica’, una menzione specia-
le ad Elisa Troglia Gamba, di 

Nole, per il ‘gusto autentico 
della genuinità contadina’. 
‘L’Arte del Latte’ è il luogo do-
ve l’autenticità e la genuinità 
della terra vengono trasforma-
te in prodotti caseari di quali-
tà: dai formaggi allo yogurt fino 
ai gelati e a molto altro. L’azien-
da è il punto di riferimento dei 
cittadini della zona per acqui-
stare prodotti caseari e non so-
lo, abbassando l’impatto am-
bientale. La geolocalizzazione 
aziendale e la possibilità di 
consumare in loco i prodotti, 
infatti, aiutano a promuovere 
il territorio, a valorizzare il con-

testo agricolo in cui si trova e a 
gustare ottimi agriaperitivi. 
Una particolare attenzione al 
risparmio energetico emerge 
dall’installazione di un impian-
to fotovoltaico. 
Sempre nella categoria ,Cam-
pagna Amica’, menzione spe-
ciale anche per Giorgia Aimo-
ne, di Frossasco, per ‘uno 
sguardo aperto e sostenibile: 
una storia da raccontare’. 
‘Cascina Granello di Senape’ 
nasce con il desiderio di rac-
contare e condividere l’espe-
rienza della vita a contatto con 
la natura che ogni giorno viene 

vissuta in azienda. L’agrituri-
smo e la fattoria, infatti, crea-
no un valore aggiunto alle pro-
duzioni agricole e l’intera 
azienda è diventata un labora-
torio educativo, un contesto di 
apprendimento, per avvicina-
re bambini e adulti ad un me-
stiere che merita essere cono-
sciuto e diffuso. La fattoria di-
dattica ha il desiderio di acco-
gliere tutti coloro che intendo-
no approfondire la propria co-
noscenza del mondo rurale: 
un luogo di osservazione, com-
prensione e sperimentazione 
del lavoro agricolo.

Gli «Oscar Green 2025» 
premiano l’arte del latte
Il Torinese fa il pieno nella categoria «Campagna 
Amica» grazie alle sue imprese agricole innovative

GIOVANI E AGRICOLTURA

ll tema dell’edizione di quest’anno era l’«intelligenza naturale»

AUTOMOTIVE

Alfa Romeo 
protagonista 
al Salone 
dell’Auto
 
In occasione del Salone dell’Auto 
di Torino, Alfa Romeo espone que-
sto week-end in piazza Castello a 
Torino la ‘Junior Ibrida Q4’, la com-
patta sportiva con trazione inte-
grale che sta riscuotendo un cre-
scente successo tra una nuova ge-
nerazione di ‘Alfisti’. 
Al Museo nazionale dell’Automo-
bile - Mauto saranno invece espo-
ste per la prima volta insieme la 
‘Nuova 33 Stradale’ e la ‘33 Stra-
dale’ del 1967: un ‘faccia a faccia’ 
tra l’instant classic di oggi, costrui-
to in 33 esemplari esclusivi, e il ca-
polavoro firmato da Franco Sca-
glione, una delle vetture più affa-
scinanti della storia italiana 
dell’automobile. 
La nuova fuoriserie del Biscione 
parteciperà anche al ‘Festival Car’ 
di Revigliasco (Torino, come spe-
cial guest del Concorso di Elegan-
za, accanto a una selezione di mo-
delli storici e di rarità internazio-
nali. Nata nel 2022 da un’idea di 
Federico Ferrero e del team di Au-
toappassionati.it in collaborazio-
ne con gli enti locali, la kermesse 
di Revigliasco trasforma l’affasci-
nante borgo sulla collina torinese 
in un elegante palcoscenico a cie-
lo aperto con esposizioni, raduni e 
sfilate che culmineranno poi do-
menica pomeriggio con l’atteso 
‘Tour d’Elegance’, una spettacola-
re passerella con protagoniste le 
vetture partecipanti al Concorso 
d’Eleganza. 

Eliana Puccio



Venerdì 26 settembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria6

REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.

AUDIT 
& DUE DILIGENCE

ENGINEERING 
& HSE

SERVIZI 
TECNICI

VALUATION 
LOAN

ENERGY



Venerdì 26 settembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 7CUNEO

nendo l’allontanamento dei la-
voratori che, vista l’assenza di 
contratto, non risultavano in re-
gola neppure sotto l’aspetto del-
la sicurezza sui luoghi di lavoro 
e pertanto esposti a rischi. 
Sono tuttora in corso gli accerta-
menti sui restanti lavoratori oc-
cupati dalle restanti aziende con-
trollate nel corso dell’evento. 
A garanzia della tutela e della si-
curezza dei consumatori finali, i 
prodotti irregolari sono stati po-
sti sotto sequestro e sono state in-
teressate le autorità quali ASL e 
ICQRF di Torino, al fine di con-
sentire l’adozione dei provvedi-
menti di competenza. 
Complessivamente, i controlli 
hanno portato a diverse conte-
stazioni di sanzioni amministra-
tive per un totale di euro 23.033, 
all’adozione di un provvedimen-
to di sospensione dell’attività im-
prenditoriale per lavoro nero e al 
sequestro di 7 kg di alimenti per 
violazione della normativa in 
materia agroalimentare.

■ È stata avviata ufficial-
mente la seconda fase del 
progetto «Miele Biosfera 
Monviso», dedicato alla 
promozione del miele pro-
dotto nel territorio della 
Riserva della Biosfera tran-
sfrontaliera del Monviso, 
riconosciuta dal program-
ma Man and Biosphere 
dell’UNESCO. L’iniziativa, 
dopo essere partita nel 
2023 come progetto pilota 
con il sostegno della Fon-
dazione CRC e aver coin-
volto finora diciotto azien-
de nelle valli Varaita, Po-
Bronda e Infernotto e nel-
la pianura saluzzese e sa-
viglianese, si rilancia ora 
grazie a un ulteriore con-
tributo economico della 
stessa Fondazione. Sono 
due gli obiettivi principali: 
aumentare il numero di 
imprese apistiche coinvol-
te, ampliando il territorio 
interessato a tutta l’area 
della Riserva MaB Monvi-
so che copre circa il 30% 
della provincia di Cuneo, e 
promuovere ulteriormente 
l’iniziativa per renderla più 
efficace, disseminando sti-
moli alla sostenibilità am-
bientale e alla salvaguardia 
della biodiversità locale. 
Il progetto è stato presen-
tato domenica 21 settem-
bre a Bra, nell’ambito di 
Cheese, da Cristina Pelle-
grino del Polo Agrifood-
MIAC di Cuneo e da Mau-
rilio Paseri, coordinatore 
della Riserva MaB Monvi-
so UNESCO sul versante 
italiano. Durante la pre-
sentazione si è svolta an-
che una degustazione gui-
data, con un viaggio senso-
riale tra i mieli del territo-
rio, condotta dal tecnico di 
Aspromiele Ermanno Gior-
danengo. 
«Il progetto Miele Biosfera 
Monviso rappresenta 
un’attività di grande inte-
resse e rilievo, perché sia-
mo soliti attribuire partico-
lare valore, non solo eco-
nomico ma anche simboli-
co, alla filiera apistica e al-
la produzione di miele lo-
cale, che diventa un em-
blema della biodiversità di 
questo territorio – ha di-
chiarato Marco Dastrù, 
presidente del Parco del 
Monviso che è soggetto ge-
store sul versante italiano 
della Riserva della Biosfe-
ra transfrontaliera del 
Monviso –. Sono grato a chi 
lo ha portato avanti in que-
sti anni e continuerà a far-
lo, Aspromiele e il Polo 
Agrifood - MIAC, affian-
cando i tecnici del nostro 
ente e soprattutto ringrazio 
sentitamente la Fondazio-
ne CRC per aver ricono-
sciuto a questa progettua-
lità un valore così elevato 
da erogare un secondo 
contributo, fondamentale 
per potenziare la rete di 
aderenti e allargare la por-
tata informativa del proget-
to». 
Tutte le aziende aderenti 
ottengono un adesivo, da 
applicare sui vasetti della 
loro produzione, con un 
QR code che rimanda a 
una pagina dedicata sulla 
piattaforma digitale Feele-
ra, specializzata nella co-
municazione dell’agroali-
mentare. Attraverso questo 
strumento i consumatori 
possono accedere in modo 
immediato e trasparente a 

informazioni sui diversi ti-
pi di miele prodotti nel ter-
ritorio e sulle fasi produt-
tive, consultare l’elenco dei 
produttori coinvolti trami-
te una mappa con i relativi 
contatti e conoscere i dati 
relativi alla sostenibilità 
del prodotto e al suo lega-
me con il territorio. Il link 
alla piattaforma digitale è 
accessibile, da dispositivi 
mobili o ridimensionando 
la finestra del browser dal 
computer, all’indirizzo 
h t t p s : / / s t o r y . f e e l e -
r a . e u / i t / s t o r y t e l -
ling/01/295. 
L’iniziativa vuole anche 
contribuire a rispondere 
alle attuali difficoltà che gli 
apicoltori del territorio 
stanno affrontando: il cam-
biamento climatico in atto 
altera, infatti, i cicli natu-
rali e può avere conse-
guenze drastiche sulle 
aziende apistiche con una 

REPARTI SPECIALIZZATI DEI CARABINIERI  

Controlli alimentari alla 
manifestazione Cheese di Bra 
individuati 3 lavoratori in nero e comminati oltre 23000 euro di sanzioni
■ Durante il grande evento in-
ternazionale biennale dedicato 
ai formaggi a latte crudo realiz-
zato a Bra (CN) dal 19 al 22 set-
tembre 2025, il personale dei Ca-
rabinieri del Nucleo Investigati-
vo Polizia Ambientale ed Ali-
mentare (NIPAAF) del Gruppo 
Forestale di Cuneo e del Nucleo 
Ispettorato del Lavoro di Cuneo 
(NIL), ha svolto alcuni controlli 
nei rispettivi settori di competen-
za. 
In particolare, i reparti specializ-
zati in materia agroalimentare e 
di tutela dei rapporti di lavoro, 
sottoponevano a verifiche diver-
se attività, sia espositori giunti a 
Bra per la manifestazione, che at-

tività stanziali del centro cittadi-
no. 
Dai controlli svolti dai militari del 
NIPAAF in materia agroalimen-
tare effettuati su alcuni esposito-
ri di ditte produttrici di formaggi 
e presso bar cittadini, emergeva 
la violazione della normativa in 
materia di etichettatura e traccia-
bilità degli alimenti che portava 
al sequestro di complessivi 7 kg 
di prodotti tra cui anche del for-
maggio fresco, poiché posto in 
vendita in assenza di etichetta-
tura. Inoltre, all’interno di alcu-
ni locali, si rinvenivano prodotti 
scaduti quali carne, mozzarelle, 
pasta per pizza, lievito e latte. 
Dalle verifiche inerenti il settore 

della tutela del lavoro, emergeva 
l’impiego da parte di una ditta di 
cibo “street food” di n.3 lavora-
tori “in nero”, ossia la totalità dei 
lavoratori dalla stessa occupati. 

Dunque i militari del NIL adot-
tavano nei confronti della ditta il 
provvedimento di sospensione 
dell’attività cosi come previsto 
dalla vigente normativa, dispo-

Al via la seconda fase del progetto 
«Miele Biosfera Monviso»
Con una degustazione guidata nell’ambito di Cheese: l’iniziativa 
si rivolge a tutte le aziende apistiche della Riserva UNESCO

ATTIVITÀ DI GRANDE RILIEVO ECONOMICO E SOCIALE
riduzione del miele pro-
dotto e maggiori difficoltà 
nel mantenere le api in 
buona salute; ad esso si ag-
giungono poi le problema-
tiche derivanti dall’immis-
sione sul mercato di miele 
con provenienza non cer-
tificata e talvolta potenzial-
mente dannosa. 
Gli apicoltori che richiedo-
no l’uso del QR code «Mie-
le Biosfera Monviso» sotto-
scrivono una Carta degli 
Impegni e condividono i 
principi contenuti 
nell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile 
dell’ONU, in particolare 
l’Obiettivo 15 che mira a 
“proteggere, ripristinare e 
favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre”. 
Il progetto Miele Biosfera 
Monviso è coordinato dal 
Parco del Monviso, sogget-
to gestore sul versante ita-
liano della Riserva della 
Biosfera transfrontaliera 
del Monviso, ed è realizza-
to con Aspromiele e MIAC 
scpa-Polo Agrifood.  L’ini-
ziativa si muove in conti-
nuità con il progetto della 
Fondazione CRC «+api – 
oasi fiorite per la biodiver-
sità» al quale hanno parte-
cipato tutti i Comuni del 
Parco della provincia di 
Cuneo e numerosi comuni 
del perimetro della Riser-
va MaB Monviso.

■ Il nuovo micronido comunale di Madonna dell’Olmo 
si prepara ad aprire le porte ai bambini e alle famiglie 
del territorio. I due ultimi tasselli del progetto stanno 
per concretizzarsi: la realizzazione dell’area verde ester-
na e l’acquisto degli arredi e delle attrezzature necessa-
ri all’avvio del servizio. L’obiettivo è accogliere i bimbi 
e le bimbe a partire da gennaio 2026. 
La nuova struttura, che rende possibile un importante 
ampliamento dei servizi educativi per la prima infan-
zia, è stata costruita grazie ai fondi PNRR. In piena ade-
renza con il cronoprogramma, l’edificio è ora concluso. 
È necessario ora sistemare l’area esterna della struttu-
ra, per farla diventare uno spazio verde sicuro, acco-
gliente e funzionale, dove i più piccoli potranno gioca-
re, socializzare ed esplorare a contatto con la natura. 
La Giunta comunale ha approvato nei giorni scorsi il 
progetto esecutivo dell’intervento, per un valore com-
plessivo di 100.000 euro (finanziato attraverso fondi 
vincolati dell’eredità Ferrero), e prevede una serie di la-
vorazioni: realizzazione di manto erboso con impian-

to di irrigazione, messa a dimora di alberi, e aiuole, gio-
chi su pavimentazione antitrauma, area in erba sinte-
tica e una pergola ombreggiante per le attività all’aper-
to. Il progetto, elaborato dal Settore Lavori Pubblici, uf-
ficio Verde Pubblico, si inserisce in una visione educa-
tiva in cui lo spazio esterno è parte integrante dell’espe-
rienza del bambino: un luogo dove corpo, emozioni, 
relazioni e curiosità possono svilupparsi in armonia. 
Parallelamente, anche l’allestimento interno della strut-
tura sta entrando nella fase operativa. La Giunta ha in-

fatti dato il via libera al perfezionamento della procedu-
ra per l’acquisto di arredi, cucine professionali e attrez-
zature, fondamentali per l’ottenimento delle autoriz-
zazioni. La procedura di gara, avviata dall’ufficio eco-
nomato, era stata inizialmente sospesa in attesa della 
possibile erogazione di un finanziamento statale an-
nunciato dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, 
nell’ambito del PNRR. Tuttavia, in assenza di confer-
me formali e per non rischiare di ritardare l’apertura 
del servizio, il Comune ha scelto di procedere con risor-
se proprie. Una decisione presa nell’ottica della respon-
sabilità verso le famiglie cuneesi. 
Così sottolinea l’Amministrazione: “Con queste due de-
cisioni della Giunta, si potrà procedere spediti verso il 
completamento del nuovo micronido di Madonna 
dell’Olmo. La nuova struttura colmerà una carenza e 
offrirà una risposta importante per l’Oltre-Stura. Un 
obiettivo importante della trasformazione di Cuneo at-
traverso le risorse del PNRR sta per essere raggiunto. 
Ringraziamo gli uffici per il lavoro che stanno facendo 
per arrivare al più presto ad aprire la nuova struttura, 
che non sarà solo moderna ed efficiente, ma un vero e 
proprio ambiente educativo integrato, capace di acco-
gliere, stimolare e accompagnare la crescita dei bam-
bini sin dai loro primi anni di vita”.

MADONNA DELL’OLMO 

Si ultimano i lavori al nuovo micronido 
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Mr Parkinson, un docufilm sulla malattia
Arriva a Novara l’opera che racconta la difficoltà di riconoscere i moltissimi sintomi

LA PROIEZIONE Domenica alle 16 nel complesso del Broletto 

Paolo Usellini  

■ Arriva a Novara “Dialoghi con 
Mr. Parkinson”, il primo docu-
mentario che getta via la masche-
ra, anzi le maschere, di Mister Par-
kinson. Promosso dalla Confede-
razione Parkinson Italia con il 
supporto non condizionante di 
Zambon, mette in scena la per-
sonificazione di questa malattia 
neurodegenerativa con cui con-
vivono più di 300mila italiani e cir-
ca 15mila piemontesi: il Parkin-
son presenta una grande varietà 
di sintomi - oltre 40 - che si com-
binano tra di loro in modo e con 
intensità differente in ogni perso-
na. Così, Mister Parkinson è diffi-
cile da identificare e sembra che 
nemmeno il tremore possa esse-
re un segno di riconoscimento: in 
Piemonte più di 1 paziente su 2, 
infatti, non trema mai o lo fa rara-
mente. “Dialoghi con Mr. Parkin-
son” sarà proiettato domenica 28 
settembre alle 16 nel Complesso 
monumentale del Broletto (Sala 
dell’Arengo), con ingresso libero e 
sarà lo spunto per un confronto 
tra esperti, pazienti e istituzioni. 
Parkinson: uno, nessuno e cen-
tomila. Il Parkinson è una pato-
logia multiforme, ma quasi 8 
pazienti piemontesi su 10 non 
immaginavano - prima della 
diagnosi - una tale molteplicità 

Un fotogramma del trailer 

di sintomi e un impatto così pe-
sante. E se per più di 1 su 2 il tre-
more non è la manifestazione 
più frequente, né quella più in-
sopportabile o imbarazzante, i 
pazienti piemontesi convivono, 
sempre o quasi sempre, con la 
lentezza nei movimenti (72%), 
la rigidità muscolare (62%), le 
difficoltà nella scrittura (53%), 
ma anche con sintomi non mo-
tori come i problemi alla voce 

(53%), i disturbi del sonno 
(47%) e dell’umore (38%). «Il 
Parkinson è una malattia com-
plessa da gestire a causa della 
varietà dei sintomi che si com-
binano in maniera diversa in 
ogni persona. Così, la sfida per 
noi medici è riuscire a imposta-
re percorsi di presa in carico 
personalizzati che tengano con-
to delle specificità di ciascun 
paziente. In questo senso - 

commenta Cristoforo Comi, di-
rettore Neurologia Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Mag-
giore della Carità, Novara e Uni-
versità del Piemonte Orientale 
- diventa fondamentale un ap-
proccio multidisciplinare che 
coinvolga neurologi, neuropsi-
cologi, ma anche esperti di me-
dicina fisica e riabilitativa ed è 
proprio in questa direzione che 
si muove il nostro ospedale con 

l’obiettivo di offrire ai pazienti 
piemontesi un supporto a 360° 
in tutte le fasi della malattia». 

Il documentario al Comples-
so monumentale del Broletto. 
Mister Parkinson è la personi-
ficazione della stessa malattia. 
È dunque complesso e multi-
forme, irrompe nella vita delle 
persone e crea scompiglio. Nel 
documentario Mister Parkinson 
riceve la lettera speciale del 
giornalista Vincenzo Mollica e 
conversa con tre pazienti, un 
medico e una caregiver: scopre 
così le storie di carattere di 
Giangi, Valentina, Roberto, toc-
ca con mano l’amore incondi-
zionato di Rossana per Alberto, 
oltre all’impegno clinico del 
professor Paolo Calabresi (Po-
liclinico Gemelli). 

«Siamo molto soddisfatti che 
questo documentario faccia 
tappa a Novara, perché porta 
sullo schermo i mille volti del 
Parkinson, anche quelli molto 
spesso ignorati, dando inoltre 
spazio ad alcune storie di corag-
gio di pazienti e caregiver. Pur-
troppo, sappiamo bene come 
sia spiazzante per una persona 
affrontare una tale molteplicità 
di sintomi», commenta Tom-
maso Vitarelli, presidente Asso-
ciazione Parkinson Insubria 
Novara Odv. 

Opportunità

Aurive lancia 
il primo 
«Servizio Civile 
Agricolo»
Aurive Società Cooperativa Impre-
sa Sociale lancia il progetto «Gio-
vani in campo per coltivare comu-
nità», selezionato nell’ambito del 
bando nazionale 2025 per il Servi-
zio Civile Agricolo. Ci sono 9 posti 
per giovani tra i 18-28 anni che 
hanno tempo fino alle 14 del 15 
ottobre 2025 per presentare do-
manda. Il progetto riconosce un 
rimborso mensile di 519,47 euro 
con un impegno settimanale di 25 
ore, su 5 giorni per 12 mesi. Con il 
progetto prende avvio la prima 
sperimentazione del Servizio Ci-
vile Agricolo, un’iniziativa nazio-
nale promossa dal Dipartimento 
delle Politiche Giovanili e del del 
Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Fo-
reste, finalizzata al coinvolgimen-
to dei giovani nella promozione e 
sviluppo dell’agricoltura, in parti-
colare quella sociale. Le attività 
del Servizio Civile Agricolo verran-
no realizzato presso l’Istituto “G. 
Bonfantini” di Novara e Romagna-
no Sesia, l’Istituto “Cavallini” di Le-
sa, il Museo “Fanchini” di Oleggio 
e l’Ente di Gestione delle Aree Pro-
tette del Ticino e del Lago Maggio-
re, nelle sedi di Cameri e Albano 
Vercellese. In totale, il progetto 
mette a disposizione 9 posti, di cui 
3 posti riservati a giovani con mi-
nori opportunità, con un Isee in-
feriore a 15.000 euro. «Siamo mol-
to soddisfatti per questo risulta-
to»,  sottolinea Nadia Trabucchi, 
presidentessa di Aurive «Voleva-
mo essere tra i primi enti in Italia 
in questa sperimentazione ed ab-
biamo partecipato al bando co-
struendo con gli enti un progetto 
innovativo».

SPECIALISTI CONTRO L’IPER-DIAGNOSI 

Il disagio psichico non va confuso con la tristezza  
In occasione del World Mental Health Day, venerdì 10 ottobre, incontri all’università del Piemonte Orientale
■ In occasione del World Mental Health 
Day, venerdì 10 ottobre 2025, l’Univer-
sità del Piemonte Orientale e la Scdu 
Psichiatria dell’Aou “Maggiore della Ca-
rità” di Novara organizzano l’evento “Il 
disagio psichico: dalla pietra della fol-
lia al modello bio-psico-sociale”. Il tito-
lo scelto per la giornata di contributi 
scientifici e riflessioni fa riferimento 
all’antica convinzione che la pazzia fos-
se causata da una pietra all’interno del 
cranio, da estrarre per riportare il mal-

capitato o la malcapitata alla “normali-
tà”. «Questo concetto - dichiara Patrizia 
Zeppegno, professoressa associata di 
Psichiatria presso l’Ateneo -, pur risa-
lente a un passato lontano, solleva do-
mande ancora attuali: cosa definiamo 
“normale”? Chi è il “diverso”?». Nell’era 
contemporanea assistiamo a un feno-
meno di “iper-diagnosi” che rischia di 
restringere il concetto di normalità. Co-
me ha sottolineato Tyl Wykes, Head of 
School of Mental Health & Psychologi-

cal Sciences presso il King’s College di 
Londra, il «bacino della normalità si sta 
restringendo a una pozzanghera, tra-
sformando la tristezza o il disagio in pa-
tologie da curare a tutti i costi». 

«È fondamentale, invece - continua 
Zeppegno, organizzatrice dell’incontro 
insieme a Carla Gramaglia, professo-
ressa associata di Psichiatria presso il 
Dimet,- distinguere tra un semplice 
malessere, che merita sempre attenzio-
ne, e una condizione di malattia che 

necessita di una cura specifica, sia essa 
farmacologica, psicoterapeutica o una 
combinazione delle due». L’evento, 
aperto alla cittadinanza, a studentesse 
e studenti, personale tecnico ammini-
strativo bibliotecario e docenti Upo, si 
propone di esplorare queste e altre ri-
flessioni da una prospettiva multidisci-
plinare. I posti disponibili sono 200; l’as-
segnazione avviene in base all’ordine 
di iscrizione, da effettuarsi inviando una 
mail a carla.gramaglia@med.uniupo.it.

SERIE C, ANCHE PER LA POLISPORTIVA SAN GIACOMO 

Il Basket College Novara 
presenta la stagione

STROPPIANA 

Fondazione Marazzato 
tra cultura e divertimento

■ Grande entusiasmo e parte-
cipazione alla presentazione 
ufficiale della stagione sporti-
va 2025/26 di Basket College 
Novara e Polisportiva San Gia-
como, svoltasi a casa dello 
sponsor Pizza Club No Limits. 
Un evento che ha registrato il 
tutto esaurito, con la presenza 
di famiglie, tifosi, atleti dei set-
tori giovanili e delle prime 
squadre, testimoniando quan-
to il movimento cestistico no-
varese sia ormai vivo più che 
mai e radicato nella comunità. 
Il Basket College Novara, nato 
nel 1972, in oltre cinquant’an-
ni di storia ha fatto crescere mi-
gliaia di bambini e ragazzi, in-
segnando loro a divertirsi, a 
coltivare talento e passione per 
il basket. Il San Giacomo Fem-
minile, impegnato dal 2013 
nella promozione della palla-
canestro in rosa, rappresenta 
oggi un punto di riferimento 
cittadino e regionale. Insieme, 
queste due realtà, con il soste-
gno di Universal Basket, han-
no dato vita al progetto Union 
Basket Novara.  

Il presidente del College An-
drea Del Conte ha dichiarato: 
«Il nostro progetto giovanile è 

■ Girare a bordo di un carro armato, un autoblindo o un camion mi-
litare sullo sfondo di un vero accampamento, entrare nell’abitacolo di 
un aereo da caccia supersonico, vedere da vicino motociclette, fuori-
strada e autocarri leggeri di oltre settant’anni fa o anche più. Sono sol-
tanto alcune delle esperienze che lo scorso fine settimana il pubblico, 

intervenuto mai così numeroso nel-
la sede della Fondazione Marazza-
to, a Stroppiana, ha potuto vivere 
unendo cultura e divertimento. 

Con «Campo Base Stroppiana 
III» la Fondazione che preserva e 
diffonde la cultura storica e d’im-
presa tramite la splendida colle-
zione di camion e furgoni messa 
insieme dallo scomparso Carlo 
Marazzato, conferma di aver fatto 
dell’incursione nel mondo milita-

re un appuntamento importante nel proprio calendario. Focaliz-
zando l’attenzione sull’importanza storica ma soprattutto tecnica 
e industriale che l’industria bellica ha avuto anche nello successi-
vo sviluppo di quella civile. Chiuso con soddisfazione il capitolo sul 
mondo militare, e con numerosi spunti nel cassetto per quello del 
2026, ora alla Fondazione Marazzato sono già in corso i prepara-
tivi per il prossimo appuntamento: il 18 e 19 ottobre le porte di 
Stroppiana riapriranno infatti per l’ultimo grande Porte Aperte 
dell’anno, quello dedicato alla festa per i 50 anni del marchio Ive-
co, che si preannuncia tra i più spettacolari di sempre.

Mezzi in azione all’esterno
un patrimonio per la città, co-
struito con coraggio, passione 
e fiducia nei giovani. Grazie al-
le collaborazioni con San Gia-
como, Universal Basket, Bas-
ket Vigevano1955 oltre natu-
ralmente alla storica con Colle-
ge Basketball Borgomanero, 
oggi possiamo dire di aver co-
struito a Novara il miglior labo-
ratorio di basket rivolto a gio-
vani e giovanissimi degli ulti-
mi trent’anni». Il direttore spor-

tivo del San Giacomo, Massi-
mo Ascione, ha dichiarato: 
«Sono legato al basket femmi-
nile dal 2013, quando abbiamo 
riportato le ragazze a Novara. 
Vogliamo offrire loro un am-
biente sicuro, accogliente e sti-
molante, capace di crescere ac-
canto all’attrattiva dell’Igor Vol-
ley. L’arrivo di nuove atlete e il 
ritorno di alcune veterane ci 
rendono fiduciosi del buon la-
voro svolto». Il direttore spor-

tivo del College, Dario Corbel-
lini, ha aggiunto: «Sento forte 
la responsabilità di questo per-
corso: finalmente, a Novara, si 
sta costruendo nella pallaca-
nestro qualcosa di davvero im-
portante per la città». 

Sono poi intervenuti Miche-
le Vecerina, responsabile tec-
nico del progetto College, e 
Claudia Parozzi, coach del San 
Giacomo Femminile, illustran-
do il lavoro quotidiano su for-
mazione, metodologia, obiet-
tivi e perché no, sogni delle ri-
spettive squadre giovanili. A 
chiudere le voci tecniche, il 
coach della Serie C Basket Col-
lege Novara Stefano Boselli: 
«Siamo consapevoli e ricorde-
rò sempre a questi ragazzi, che 
ogni volta che giochiamo, ogni 
azione che costruiamo, rappre-
sentiamo una città importan-
te come Novara. Vogliamo cre-
scere con i giovani e portare 
con orgoglio il nome di Nova-
ra in ogni partita». Le due so-
cietà quindi confermano di es-
sere le prime squadre di Serie C 
tra le più giovani del campio-
nato: scelta coraggiosa che na-
turalmente rivendicano come 
qualità distintiva.
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■ Il 23 settembre, presso 
l’Aula Magna del Polo 
Universitario Rita Levi 
Montalcini, hanno preso 
avvio 80 operatori volon-
tari selezionati dal bando 
ordinario SCU pubblica-
to a dicembre 2024 per i 
progetti coordinati dal 
Comune di Asti. I ragazzi 
e le ragazze, di età com-
presa fra i 18 e i 28 anni, 
saranno impegnati per un 
anno come volontari di 
Servizio Civile Universa-
le. 

I volontari in partenza, 
che daranno il loro con-
tributo all’interno dei 
progetti dedicati alle 
scuole,  hanno partecipa-
to alla prima parte del 
corso di formazione ge-
nerale con i formatori 
dell’Ufficio del Servizio 
Civile e oggi inizieranno 
ufficialmente la loro 
esperienza presso le sedi 
di riferimento, dove pro-
seguiranno il loro percor-

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

so formativo. 
Durante la mattinata si 

è posta l’attenzione sul 
valore dell’anno di Servi-
zio Civile come impor-

tante esperienza formati-
va che arricchirà il curri-
culum di ognuno indi-
pendentemente dagli 
eventuali orizzonti lavo-

■ Un’esperienza sul campo, anzi tra i filari. E alla 
fine, per tutti, accompagnatori e alunni, è arriva-
ta anche la promozione sul campo con il “Diplo-
ma di piccolo grande vignaiolo”. 

Con le maestre e i produttori vitivinicoli a spas-
so nei vigneti, per assistere e toccare con mano in 
prima persona al ripetersi di una tradizione del 
presente, che parte da tempi lontani. 

La vendemmia, una delle fasi più importanti 
nella produzione del vino che, di certo, rappre-
senta un momento di forte unione e convivialità 
dove tutte le generazioni si riuniscono, dai più an-
ziani ai più piccoli, con lo stesso comune obietti-
vo: staccare l’uva matura. 

Il vigneto è uno scrigno tutto da esplorare ed 
è quello che hanno fatto gli alunni della primaria 
del Comune di Frassinello Monferrato accompa-
gnati dalla Dirigente scolastica dell’Istituto Com-
prensivo di Ozzano e Vignale, prof. Barbara Scot-
ti, dal Segretario Zona Coldiretti Cristina Bigogno. 

«I piccoli vendemmiatori sono stati ospiti di 
Angela Luparia, componente del Coordinamen-
to di Donne Coldiretti, che ha organizzato la mat-
tinata e ha messo a disposizione l’azienda del fra-
tello Pierluigi, che ringraziamo per l’ospitalità – 

ha affermato il presidente Coldiretti Alessandria 
Mauro Bianco -. E’ una memoria che trasmettia-
mo alle nuove generazioni, un tassello importan-
te nell’ambito dei percorsi didattici che Coldiret-
ti ha messo in pista già a partire da questo primo 
scorcio d’anno scolastico. Per noi è fondamenta-
le dialogare con le giovani generazioni, fornire ai 
giovani allievi gli strumenti per conoscere e di-
ventare consumatori consapevoli di domani. Ed 
è importante farlo con la giusta modalità, attra-
verso un linguaggio e un approccio comprensibi-
le e formativo». 

«Il mondo della coltivazione della vigna e il 
percorso dall’uva al vino, catturano sempre l’en-
tusiasmo dei giovani interlocutori – ha aggiunto 
Silvia Beccaria, responsabile provinciale Donne 
Coldiretti -.  Questo ci dimostra continuamente 
che il ruolo della didattica agricola ha un ruolo 
molto importante nella loro formazione e conti-
nueremo su questa strada». 

«C’è un grande bisogno di conoscenza nelle 
giovani generazioni al quale l’agricoltura italiana 
risponde con un progetto che permette ai bam-
bini di fare una esperienza diretta senza la peren-
ne mediazione di una multimedialità che rende 
virtuale ciò che è reale – ha concluso il direttore 
Coldiretti Alessandria Roberto Bianco -. La for-
mazione sul campo consente l’educazione am-
bientale attraverso la conoscenza della campa-
gna con i suoi ritmi e l’alternanza delle stagioni, 
dell’ambiente naturale e della possibilità di pro-
durre in modo sostenibile. Si tratta di una peda-
gogia attiva, ‘imparare facendo’, ossia attraverso 
attività pratiche ed esperienze dirette come semi-
nare, raccogliere, vendemmiare, trasformare, ma-
nipolare che privilegiano il contatto diretto con il 
mondo animale e vegetale».

Asti: primo corso di formazione 
per gli 80 nuovi volontari
Il sindaco Rasero e l’assessore Bologna hanno ringraziato i 
giovani, tutti di età compresa tra i 18 e i 18 anni, per la loro scelta

Domani,  dalle 10 alle 11:30, al Par-
co della Cittadella, si terrà l’incontro 
“Si cresce giocando, giocando si 
cresce!”, una mattinata interamen-
te dedicata al valore del gioco nel-
lo sviluppo delle bambine e dei 
bambini da 0 a 6 anni. 
L’iniziativa, a partecipazione libe-
ra e gratuita, prevede diverse po-
stazioni di gioco pensate per le va-
rie fasce d’età, un angolo morbido 
riservato ai più piccoli e uno spazio 
di confronto pedagogico rivolto agli 
adulti, per riflettere insieme sull’im-
portanza del gioco nella crescita. 
L’appuntamento è promosso da 
APS Penelope nell’ambito della ras-
segna “Camminiamo insieme con 
le famiglie 0/6”, il calendario di 
eventi e proposte promosso dal Co-
mune di Casale Monferrato in col-
laborazione con Asl AL, Servizio So-
cio Assistenziale e APS Penelope. 
Per informazioni e prenotazioni sa-
rà possibile scrivere al 334 
8148517 .

COLDIRETTI ALESSANDRIA 

La primaria di Frassinello a scuola di vendemmia 
Per il presidente Bianco è «Un’iniziativa che trasmette una tradizione alle nuove generazioni»

so, tra le partenze di mag-
gio e quelle di settembre, 
si è  raggiunto l’importan-
te numero di 200 volonta-
ri avviati, un grande risul-
tato nella promozione 
della cittadinanza attiva e 
del protagonismo giova-
nile. 

L’assessore Loretta Bo-
logna ha sottolineato co-
me attraverso il Servizio 
Civile si passi dall’“io” al 
“noi” e ha invitato i ragaz-
zi e le ragazze presenti ad 
utilizzare al meglio que-
sta esperienza di cittadi-
nanza attiva al fine di spe-
rimentarsi e accrescere la 
propria formazione per-
sonale. 

Ornella Lovisolo, re-
sponsabile del Servizio 
Civile Universale, ha po-
sto l’accento sull’impor-
tanza per i volontari e per 
le volontarie di mettersi 
in gioco, dando un valido 
contributo negli enti 
all’interno dei quali svol-
geranno il proprio servi-
zio, con l’aiuto degli Ope-
ratori Locali di Progetto e 
dei referenti dell’Ufficio 
Servizio Civile, indispen-
sabili supporti nel percor-
so appena intrapreso. 

Le volontarie e i volon-
tari nei prossimi giorni al-
terneranno momenti di 
servizio presso le sedi 
ospitanti, a percorsi di 
formazione generale 
presso la sede dello spor-
tello Informagiovani del 
Comune di Asti.

■ Il gemellaggio fra Porta-
comaro d’Asti e la città 
francese di Boè (provincia 
di Agen) ha compiuto 50 
anni.  Per rinsaldare i rap-
porti amministrativi e ri-
lanciare la collaborazione 
a livello europeo è stata ac-
colta in provincia di Asti la 
delegazione d’Oltralpe con 
i sindaci dei rispettivi co-
muni,  Alessandro Balliano 
e Pascale Luguet, accompa-
gnati da amministratori 
delle giunte municipali.  

Durante il soggiorno 
nell’astigiano i sindaci so-
no stati ricevuti nella sala 
giunta della Provincia, go-
vernata dal presidente 
Maurizio Rasero.  Il tour ha 
toccato nelle varie giorna-
te: piazza San Secondo al-
lestita a festa nel program-
ma della Douja D’Or; pa-
lazzi storici e piazze citta-
dine; il museo Egizio di To-
rino; i comuni del Monfer-
rato Unesco;  alcune azien-
de agroalimentari (produ-
zione di vino, nocciole, 
miele) di Portacomaro e 
colline limitrofe con tra-
sferte a bordo di Fiat 500. 

«In un incontro finale fra 
le amministrazioni – affer-
ma il sindaco Balliano- ab-
biamo deciso di organizza-
re per il prossimo anno re-
ciproche visite di studenti 
delle medie e superiori per 
programmi di interscambio 
scolastico e culturale. L’in-
tenzione è gettare un seme 
di amicizia, partendo da 
questo trascorso storico 
che ci lega con i francesi, 
per dare un segnale forte di 
collaborazione in un’epoca 
di conflitti e divergenze fra 
i popoli». 

«La Provincia è sensibile 
a questo tipo di progetti – 
sottolinea il presidente 
Maurizio Rasero – in quan-
to favoriscono il dialogo e 
l’integrazione fra le popo-
lazioni europee e gli scam-
bi di interesse turistico e 
commerciale.  A questo 
proposito già da alcune set-
timane abbiamo rinverdito 
i contatti con la storica con-
tea gemellata di Dade 
(Miami) che prevede un 
programma di incontri uf-
ficiali, a partire dal 1° otto-
bre». 

PORTACOMARO D’ASTI 

Rinsaldato il gemellaggio 
con la città francese di Boè

DOMANI

A Casale  
un incontro 
sul valore  
del gioco

CASALE

Nuova stagione musicale dedicata alla tradizione concertistica
■ Nasce il progetto che inten-
de ospitare da ottobre 2026 ad 
aprile 2027 una nuova stagio-
ne musicale dedicata alla sua 
prestigiosa tradizione concer-
tistica, con una programma-
zione articolata e di grande ri-
chiamo che si affiancherà al-
le rassegne già consolidate in 
modo sinergico e condiviso. 
Il progetto nasce in stretta si-
nergia con due realtà di eccel-
lenza: il Festival Echos – I luo-
ghi e la musica e la stagione 
concertistica dell’Accademia 

Filarmonica di Casale Mon-
ferrato. 
Le due rassegne metteranno 
a disposizione la loro Direzio-
ne Artistica affidata al Maestro 
Sergio Marchegiani, garanten-
do coordinamento e una ge-
stione di alto livello professio-
nale, frutto di pluridecennale 
esperienza per finalizzare una 
progettualità qualitativamen-
te elevata e di ampio respiro. 
Una stagione che vedrà l’in-
terazione tra le storiche sedi 
dell’Accademia Filarmonica e 

di Palazzo Langosco con il 
Teatro Municipale dando vi-
ta a uno spazio performativo 
esteso, così da valorizzare il 
patrimonio storico, architet-
tonico e culturale della città e 
offrire occasioni di fruizione 
più diffuse. 
«Con questo nuovo percorso, 
che vede la Direzione Artisti-
ca affidata al Maestro Marche-
giani – ha sottolineato il sin-
daco di Casale Monferrato 
Emanuele Capra – intendia-
mo dare maggiore risalto alla 

nostra tradizione musicale, 
che è parte integrante della 
storia e dell’identità cittadina, 
creando al contempo un’of-
ferta culturale attrattiva per il 
territorio».

Un momento dell’incontro

rativi. 
Il sindaco Maurizio Ra-

sero, ringraziando i gio-
vani volontari, ha ricor-
dato che nell’anno in cor-
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I «pacifisti» che mettono 
rettore e ministro nel mirino
All’università di Genova il collettivo Pro-Pal Cambiare Rotta  
ha occupato la sede di via Balbi 5: condanna del centrodestra 

SINISTRA «NON PERVENUTA»  La solidarietà a senso unicoChiara Manganaro 

■ L’Università di Genova è al 
centro di forti tensioni. Dal 22 
settembre la sede di via Balbi 5, 
dove ha sede anche il Rettorato, 
è occupata dal collettivo «Cam-
biare Rotta». Sulle pareti sono 
comparsi manifesti con i volti 
del rettore Federico Delfino e del 
ministro Annamaria Bernini 
dentro un mirino, immagine 
che ha suscitato allarme e 
un’ondata di reazioni istituzio-
nali. 
Gli attivisti hanno presentato 
l’azione come gesto di solidarie-
tà con la popolazione palestine-
se e con la missione Global Su-
mud Flotilla, accusando il mon-
do accademico di «complicità 
con il sistema bellico». La mo-
bilitazione ha rallentato lezioni 
e attività amministrative; i pro-
motori parlano di volontà di 
«rompere il silenzio» delle isti-
tuzioni italiane. Michele Ciulla, 
coordinatore di Sinistra Univer-
sitaria Genova, ha definito l’oc-
cupazione «legittimo dissenso» 
e i manifesti «una provocazio-
ne». Il rettore Delfino ha presen-
tato denuncia per interruzione 
di pubblico servizio e vilipendio 
delle istituzioni, evidenziando il 
danno arrecato all’Università. Il 
Ministero dell’Università ha 
espresso solidarietà al rettore, 
ribadendo l’importanza di di-
fendere gli atenei come spazi di 
studio e libertà, non come teatri 
di scontro politico. 
La politica regionale di centro-
destra ha reagito duramente, 
con ferma condanna a chi mo-
stra di non tenere in alcun con-
to il diritto sacrosanto degli altri 
studenti. Il presidente del Con-
siglio ligure Stefano Balleari di 
Fratelli d’Italia ha parlato di «at-
to grave», ricordando preceden-
ti del collettivo. Il Gruppo consi-

liare regionale di Fratelli d’Ita-
lia ha definito la vicenda «un at-
tacco alla libertà accademica». 
Forza Italia ha chiesto «piena lu-
ce sull’accaduto», denunciando 
l’uso ricorrente della violenza 
simbolica. La Lega ha evocato 
«i prodromi degli Anni di Piom-
bo», sottolineando la necessità 
di difendere le istituzioni uni-
versitarie da derive estremiste. 
Intanto la tensione si è estesa 

anche alle scuole superiori. Al 
Liceo Artistico Klee-Barabino 
circa 150 studenti hanno orga-
nizzato un’assemblea autoge-
stita non autorizzata, sfociata in 
un’occupazione. La dirigente 
Alessia Patti ha subito avvisato 
Prefettura, Questura, Città Me-
tropolitana e Ufficio Scolastico 
Regionale; la Digos ha identifi-
cato i responsabili. L’istituto ha 
annunciato procedimenti disci-

plinari con possibili sospensio-
ni e richiesta di risarcimenti, ri-
cordando che le assemblee de-
vono essere formalmente ri-
chieste dal Comitato Studente-
sco e vigilate dai docenti. Tant’è, 
gli studenti rivendicano «l’atto 
politico contro il genocidio pa-
lestinese». 
Il quadro genovese si inserisce 
in una mobilitazione naziona-
le, con azioni simili a Milano e in 

altri atenei. Le rivendicazioni so-
no precise: rottura di ogni accor-
do accademico con Israele, pre-
se di posizione ufficiali contro il 
«sionismo», sostegno alla Su-
mud Flotilla. Anche Vince Ligu-
ria - Noi Moderati e Orgoglio Li-
guria hanno condannato i fatti 
di Genova, parlando di gesto 
grave e del rischio che un con-
flitto ideologico permanente tra-
sformi scuole e università in luo-
ghi di intimidazione. Colpisce, 
invece, l’assenza totale di con-
danna da parte del centrosini-
stra, che tace di fronte a una rap-
presentazione inquietante: due 
figure istituzionali messe sim-
bolicamente nel mirino. Un si-
lenzio che, a fronte della gravità 
del gesto, suona come una co-
pertura politica o, peggio, una 
complicità morale. Il caso di Ge-
nova fotografa una frattura pro-
fonda: da un lato chi rivendica il 
diritto assoluto alla protesta an-
che in forme radicali, dall’altro 
chi difende università e scuole 
come spazi neutrali, liberi e civi-
li. Una vicenda che  travalica i 
confini del dibattito studente-
sco, investendo pienamente la 
dimensione politica, ammini-
strativa e culturale della città e 
del Paese.

Ferrovie

Treni, Nodo 
di Genova: 
gli interventi 
da oggi

Grande risultato

Nato senza 
le braccia 
prende 
la patente

LIGURIA 

Turismo, via al nuovo corso 
per accompagnatori 

REPARTI OPERATIVI E NON SOLO  

Arma dei Carabinieri, chi arriva e chi va via 
Concluso l’avvicendamento degli ufficiali del Comando Provinciale di Genova

■ Un disabile di 24 anni, Nicho-
las Deplano, residente a Bada-
lucco, nato senza i due arti su-
periori, oggi ha superato l’esa-
me di guida e potrà finalmente 
spostarsi da solo, senza più di-
pendere dal padre o dagli amici. 
Il suo sogno nel cassetto, tra l’al-
tro, è di poter gareggiare come 
copilota in un rally, assieme al 
fratello Christian. Si tratta quasi 
certamente del primo caso in Li-
guria e di uno dei pochi in Italia 
in cui un automobilista usa i pie-
di per condurre un veicolo: 
quello sinistro per tenere il vo-
lante e quello destro per accele-
ratore e freno. Ovviamente la 
vettura ha un assetto particola-
re e il cambio è rigorosamente 
automatico. «E’ un traguardo 
che arriva dopo una preparazio-
ne di sei anni - afferma Nicho-
las - soprattutto a causa della bu-
rocrazia e della mia particolare 
situazione». La stessa commis-
sione medica si è trovata impre-
parata quando ha dovuto affron-
tare il suo caso. Il veicolo, infat-
ti, deve essere modificato e adat-
tato a lui. «Abbiamo provato più 
soluzioni e alla fine abbiamo tro-
vato quella ottimale». Nicholas 
guida una Kia Picanto del 2022, 
che ha dovuto acquistare con 
largo anticipo, in quanto ha usa-
to quella stessa auto per la scuo-
la guida. «Sarebbe stato impos-
sibile chiedere a un’agenzia di 
prepararne una solo per me, 
considerato che la spesa si aggi-
ra sui novemila euro. Cosa cam-
bia da oggi nella mia vita? Per 
me è stato un punto di svolta, vi-
sto che finora dipendevo da mio 
padre per qualsiasi spostamen-
to anche semplicemente per un 
giro con gli amici». Nicholas la-
vora come dj e producer e gira 
spesso in provincia di Imperia: 
«Suono negli eventi o nei locali 
in cui mi chiamano. Non è stato 
facile questo percorso di guida. 
Ci sono stati momenti in cui 
avrei lasciato perdere, ma alla fi-
ne ho lottato fino all’ultimo as-
sieme ai miei genitori».

COSA CAMBIA  

Disabilità, in Asl3 e Asl4 
il «Progetto di vita»

Proseguono gli interventi di rea-
lizzazione del Progetto Unico Ter-
zo Valico/Nodo di Genova con le 
attività a Genova Piazza Principe 
sotterranea per la realizzazione 
del Sestuplicamento tra Genova 
Piazza Principe e Brignole. 
Per consentire le attività di can-
tiere, dalle 18 di oggi alle ore 20 
di domenica 28 settembre è previ-
sta la chiusura della via sotterra-
nea della tratta Genova Sampier-
darena - Piazza Principe -Brigno-
le e di un binario tra Genova Bri-
gnole e Genova Principe. I colle-
gamenti regionali arriveranno e 
partiranno dai binari di Genova 
Principe superficie e saranno ri-
modulati nel loro orario non effet-
tuando la fermata di Genova Via 
di Francia; nella giornata di saba-
to i treni metropolitani della rela-
zione Genova Voltri-Nervi non cir-
coleranno.  Modifiche di orario e 
limitazioni di percorso in altre sta-
zioni del nodo per alcuni collega-
menti delle relazioni: Acqui Terme 
- Genova Brignole, Arquata Scri-
via - Genova Brignole, Torino Por-
ta Nuova - Genova Brignole, Ven-
timiglia - Genova, Novi Ligure - Ge-
nova Brignole, Savona - Genova 
Brignole/Sestri Levante, Milano - 
Genova Brignole e Savona - Sestri 
Levante.  Per maggiori informa-
zioni è possibile consultare il sito 
rfi.it e i siti delle imprese ferrovia-
rie.

■ Si è concluso in questi gior-
ni l’avvicendamento degli uf-
ficiali del Comando Provin-
ciale di Genova, tra i quali il 
comandante del Reparto 
Operativo, del Nucleo Radio-
mobile, della Compagnia Ge-
nova  Sampierdarena e dei 
Nuclei Operativi cittadini.   

Il nuovo comandante del 
Reparto Operativo è il tenen-
te colonnello Marco Alesi, 
nato a Vibo  Valentia, 43 anni, 
proveniente dall’Ufficio Cri-
minalità Organizzata, Ever-
sione e Terrorismo del  Co-
mando Generale dell’Arma. 

Il maggiore Silvio Cau, na-
to a Sassari, 50 anni, prove-
niente dal Comando Compa-
gnia Carabinieri  di Venaria 
Reale (TO), ha assunto il co-
mando del Nucleo Radiomo-
bile di Genova, ceduto dal 
ten. col. Domenico De Biasio 
destinato all’Ufficio Assisten-
za e Benessere del Comando 
Generale  dell’Arma. Il capi-
tano Marco Colì, originario di 
Casarano (LE), 40 anni, è il 
nuovo comandante della  
Compagnia Carabinieri di 
Genova Sampierdarena, ce-
duto dal maggiore Carlo Al-
berto Sganzerla destinato 
quale comandante del Nu-
cleo Investigativo del Co-
mando Provinciale Carabi-
nieri di  Catanzaro. Iltenente 
Matteo Bellitto, nato a Roma, 
28 anni, è il nuovo coman-
dante del Nucleo Operativo  

Radiomobile della Compa-
gnia Carabinieri di Genova 
San Martino, ceduto dal ca-
pitano Matteo  Genovese, de-
stinato al Comando della 
Compagnia Carabinieri di 
Agnone (IS). Il tenente Clau-

dia Torri, nata a Montepul-
ciano (SI), 29 anni, è il nuo-
vo comandante del Nucleo  
Operativo della Compagnia 
Carabinieri di Genova Cen-
tro, ceduto dal capitano Jaco-
po Candido,  nuovo coman-

dante della Compagnia Ca-
rabinieri di Chiavari che, a 
sua volta, ha sostituito il  ca-
pitano Federica Burzio, de-
stinata al Comando della 
Compagnia Carabinieri di Li-
vorno. 

■ Al via a fine anno al corso di formazione per accompagnatore 
turistico avviato da Regione Liguria e aperto dallo Studio Aschei. 
Il corso, il cui termine per l’iscrizione è fissato al prossimo 28 ot-
tobre, sarà della durata di 280 ore, avrà luogo nella sede genove-
se di Via XX Settembre 41 e formerà nuovi accompagnatori tu-
ristici che saranno muniti di tesserino regionale e verranno iscrit-
ti all’elenco regionale. Il corso rilascerà il certificato di abilitazio-
ne alla professione che si può esercitare in Italia e anche all’este-
ro. L’accompagnatore turistico è la figura professionale che ac-
compagna persone singole o gruppi di persone nei viaggi sul ter-
ritorio nazionale o all’estero, cura l’attuazione del programma 
predisposto dai soggetti organizzatori, dà completa assistenza 
ai singoli o ai gruppi accompagnati, fornisce elementi significa-
tivi e notizie di interesse turistico sulle zone di transito al di fuo-
ri dell’ambito di competenza delle guide turistiche e delle guide 
ambientali e escursionistiche. Si assicura che i partecipanti sia-
no soddisfatti del viaggio e raccoglie feedback per migliorare i 
servizi futuri. Mantiene la coesione del gruppo, facilita l’intera-
zione tra i partecipanti e gestisce i ritmi del viaggio. Presta assi-
stenza ai viaggiatori in caso di malattia, smarrimento di oggetti, 
problemi con i documenti o altre emergenze, attivando le proce-
dure necessarie. L’attività di accompagnatore turistico è discipli-
nata dalla Legge Regionale 44 del 1999. Tutte le info sul corso al 
seguente link: https://flguest.regione.liguria.it/pu-
blic/?pk_vid=dffb436fda2f3b38175853093554c7c2#/dash-
board/bacheca/corsi/RI).

■ Dal 30 settembre nelle Aziende sanitarie locali 3 e 4 di 
Genova e Chiavari verrà avviata una sperimentazione per 
garantire ai cittadini in condizioni di disabilità un percorso 
unitario di cura e assistenza basato sui principi di autode-
terminazione e inclusione, che consenta di superare le fram-
mentazioni attuali e di rendere più accessibili e omogenei 
i servizi. Lo spiega l’assessore regionale alla Sanità Massimo 
Nicolò illustrando le prime linee operative del Progetto di vi-
ta. La sperimentazione introdurrà strumenti innovativi per 
la presa in carico e l’integrazione socio-sanitaria dei pazien-
ti tra cui: la valutazione di base in capo all’Inps, il procedi-
mento unitario e multidisciplinare volto ad accertare la con-
dizione di disabilità e l’intensità dei sostegni necessari, una 
Centrale unica per la condizione di disabilità individuata 
nella finanziaria Filse, che raccoglierà e farà una prima ve-
rifica delle domande pervenute tramite la sezione del suo 
sito denominata ‘bandi online’ e successivamente segna-
lerà al punto unico di accesso le domande pervenute per 
la presa in carico. Un nuovo strumento riguarderà il ‘Proget-
to di vita individuale’, un piano personalizzato e partecipa-
to dalla persona in condizione di disabilità che, partendo 
dai suoi desideri e dalle sue aspettative e preferenze, mire-
rà a individuare i sostegni necessari per consentirgli di mi-
gliorare la qualità della propria vita, sviluppare le sue poten-
zialità, poter scegliere i contesti di vita e partecipare alle at-
tività in condizioni di pari opportunità rispetto agli altri.

La barca di cartone comparsa ieri sulle scale di via Balbi 5
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GENOVA

Rigenerazione urbana, Cicagna è più verde
Inaugurato ieri il «nuovo» Parco Cavagnari, rinnovato con un intervento da 280mila euro

SPAZI ACCOGLIENTI Dove vivere momenti di svago 

■ È stato inaugurato dall’as-
sessore regionale alla Rige-
nerazione Urbana Marco 
Scajola, dal sindaco Marco 
Limoncini e da diversi am-
ministratori del territorio 
l’intervento di riqualificazio-
ne del parco Cavagnari di Ci-
cagna, nel Chiavarese. 
L’obiettivo è stato quello di 
restituire alla comunità uno 
spazio pubblico rinnovato, 
sicuro e accessibile. Il pro-
getto, avviato nel 2023, ha 
comportato un investimento 
complessivo di 280mila eu-
ro, di cui 250mila finanziati 
dalla Regione Liguria attra-
verso le risorse previste dal-
la legge regionale 145/2018. 

«Con questo intervento 
restituiamo alla città un par-
co più bello, sicuro e fruibi-
le– dichiara l’assessore Mar-
co Scajola -. Si tratta di 
un’operazione che rientra in 
un più ampio programma di 
rigenerazione urbana, con il 
quale intendiamo rendere 
gli spazi pubblici accoglien-
ti, inclusivi e sostenibili, mi-
gliorando al tempo stesso la 
qualità della vita dei cittadi-
ni e la valorizzazione del ter-
ritorio. Quello di parco Ca-
vagnari non sarà l’unico la-
voro di questo genere a Ci-
cagna perché presto partirà 
il cantiere, anch’esso finan-
ziato dalla Regione Liguria, 
per la riqualificazione del 
teatro in località Monleone. 
Dal 2021 la Regione Liguria 
ha finanziato, nella sola pro-

Il parco Cavagnari di Cicagna, inaugurato ieri 

vincia di Genova, 37 inter-
venti di rigenerazione urba-
na per un valore complessi-
vo di 7,6 milioni di euro, 
confermando l’impegno co-
stante a sostegno dei Comu-
ni e della riqualificazione 
delle aree pubbliche». 

I lavori hanno riguardato 
l’abbattimento delle barrie-
re architettoniche, la siste-
mazione complessiva 
dell’area verde, con il rifaci-
mento dei percorsi pedona-
li, la realizzazione di quattro 
nuove aree di sosta, la sosti-
tuzione del grande gioco in 

legno con una nuova strut-
tura, sempre in legno, l’in-
stallazione di una nuova il-
luminazione artistica, il po-
tenziamento dell’impianto 
di videosorveglianza e la 
realizzazione di una fonta-
na con giochi d’acqua. L’in-
tervento ha così consentito 
di migliorare la sicurezza e 
l’accessibilità del parco, ren-
dendolo uno spazio verde 
moderno e funzionale, pen-
sato per accogliere cittadini 
e turisti. 

«Oggi è una giornata im-
portante per la nostra comu-

nità - spiega il sindaco Mar-
co Limoncini-. Riapriamo 
un parco fondamentale per i 
nostri giovani, ma non solo. 
Questi lavori sono stati pos-
sibili grazie al finanziamen-
to della Regione Liguria, che 
ringraziamo per il contribu-
to da 250mila euro. Abbia-
mo voluto utilizzare l’arde-
sia ligure per valorizzare 
questa nostra tipicità, riqua-
lificando il verde e installan-
do nuovi arredi e una nuova 
illuminazione. Restituiamo 
uno spazio più bello e inclu-
sivo alla cittadinanza».

SAMPIERDARENA 

Esperimento in via Rolando: 
pedonale per un anno
■ Il Comune di Genova su pro-
posta dell’assessore alla Mobili-
tà sostenibile Emilio Robotti e 
dell’assessora all’Urbanistica 
Francesca Coppola, ha approva-
to la pedonalizzazione per un an-
no, in via sperimentale, del tratto 
di via Rolando compreso tra via 
G.B. Monti e via Dattilo, a Sam-
pierdarena. La decisione è fun-
zionale alla realizzazione di Ge-
nova Street Lab, il progetto soste-
nuto da Fondazione Compagnia 
di San Paolo - nell’ambito del 
bando Prospettive urbane - per 
il miglioramento della qualità e 
dell’accessibilità degli spazi pub-
blici, insieme alla promozione di 
una mobilità scolastica sosteni-
bile e sicura, attraverso una serie 
di interventi pilota di urbanistica 
tattica in: via Rolando e vie a pet-
tine limitrofe; Giardini Pavanel-
lo; plesso Salgari e percorsi di av-
vicinamento alla scuola (Pedi-
bus);  largo Gozzano. La nuova 
area pedonale, istituita in via spe-
rimentale, resterà in vigore tutti i 
giorni, feriali e festivi, per un arco 
temporale di 12 mesi eventual-
mente prorogabili. Inoltre, du-
rante la fase di sperimentazione, 
gli effetti della pedonalizzazione 
saranno analizzati e monitorati 
per eventuali misure correttive. 
«La pedonalizzazione, in via tem-

poranea e sperimentale, del trat-
to di via Rolando compreso tra 
via G.B. Monti e via Dattilo - spie-
ga l’assessore alla Mobilità soste-
nibile Emilio Robotti - è una mi-
sura che si integra perfettamente 
con le azioni di rigenerazione ur-
bana e valorizzazione degli spa-
zi pubblici previste nel cuore di 
Sampierdarena dal progetto Ge-
nova Street Lab. Intendiamo uti-
lizzare lo strumento dell’urbani-
smo tattico per sperimentare so-
luzioni che migliorino mobilità, 
sostenibilità e vivibilità della cit-
tà attraverso la partecipazione e 
condivisione con cittadini, citta-
dine, realtà produttive e commer-
ciali sul territorio». 
«Dopo piazza Remondini, di cui 
abbiamo rilanciato la pedonaliz-
zazione dopo anni di immobili-
smo, anche via Rolando a Sam-
pierdarena è una strada che si 
presta perfettamente alla crea-
zione di un’area pedonale, grazie 
alla presenza di importanti ples-
si scolastici come quelli in pros-
simità dei Giardini Pavanello - di-
chiara l’assessora all’Urbanistica 
Francesca Coppola - Questo è 
uno degli interventi di urbanisti-
ca tattica, in atto nella zona attra-
verso il progetto Genova Street 
Lab, che riguardano anche gli 
spazi attorno alla scuola Salgari».



Venerdì 26 settembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria14 SAVONA-IMPERIA

La Riviera di Ponente sorride 
più turisti nell’estate 2025
La ciclovia conquista svizzeri, tedeschi e francesi  
che pedalano da Ospedaletti sino al confine con Diano

BILANCIO POSITIVO  La provincia di Imperia chiude una buona stagione■ La provincia di Imperia 
sorride e  si conferma una del-
le mete più ambite del pano-
rama turistico italiano, chiu-
dendo l’estate 2025 con un bi-
lancio che supera le aspettati-
ve. Il successo non si limita ai 
mesi di alta stagione, ma evi-
denzia una crescente capacità 
del territorio di destagionaliz-
zare l’offerta, attirando visita-
tori praticamente in ogni pe-
riodo dell’anno. 

Il vero punto di forza di que-
sta stagione è stato il mese di 
giugno, che ha registrato 
un’impennata inattesa di pre-
senze. A contribuire a questo 
andamento, superiore persino 
al già brillante 2024, sono sta-
te le condizioni meteorologi-
che eccezionalmente favore-
voli, che hanno spinto molti tu-
risti ad anticipare le loro vacan-
ze estive. Le strutture ricettive, 
dagli hotel ai bed & breakfast, 
hanno visto un sensibile au-
mento dei tassi di occupazio-
ne, inaugurando l’estate con il 
piede giusto. 

I mesi centrali, luglio e ago-
sto, hanno mantenuto un livel-
lo di presenze in linea con 
quello dell’anno precedente, 
consolidando il ruolo della Ri-
viera dei Fiori come destina-
zione di riferimento nel Medi-
terraneo. La provincia di Im-
peria ha saputo resistere alla 
forte concorrenza di altre de-
stinazioni balneari, confer-
mando la sua attrattiva sia per 
il turismo nazionale che per 
quello straniero. In particola-
re, la vicinanza geografica con-
tinua a premiare l’arrivo di tu-
risti dalla vicina Francia e in 
particolare dalla Costa Azzur-
ra, quindi dalla Germania e 
dalla Svizzera. Le prospettive 
per i prossimi mesi sono altret-
tanto rosee. Il mese di settem-
bre, ormai agli sgoccioli, si pre-
annuncia un periodo d’oro per 
il turismo, grazie al clima an-
cora mite e a un calendario fit-
to di manifestazioni culturali e 
sportive. L’interesse si estende 
anche a ottobre, che promette 
di attirare un pubblico di nic-
chia ma numeroso, grazie a 
eventi di fama internazionale 
come il Rallye Sanremo, even-
to sportivo molto atteso dagli 
appassionati di motori e il Pre-
mio Tenco, un classico per la 
città dei fiori e della musica. 
Questi appuntamenti non solo 
arricchiscono l’offerta, ma con-
tribuiscono in modo significa-
tivo a prolungare la stagione 
turistica ben oltre l’estate. 
L’analisi del settore evidenzia 
un fenomeno sempre più rile-

vante: l’importanza del turi-
smo extra-alberghiero. Molti 
operatori attendono infatti i 
dati ufficiali sulle presenze nel-
le case vacanza, che con i loro 
circa 9.000 posti letto rappre-

sentano una parte sostanziale 
e in forte espansione del mer-
cato ricettivo imperiese. L’in-
cidenza di questo segmento 
sarà fondamentale per traccia-
re un quadro completo e defi-

nitivo dell’andamento stagio-
nale.  

Il 2025 si profila quindi co-
me un anno di svolta, in cui il 
turismo nella provincia di Im-
peria non è più un fenomeno 

stagionale, ma un flusso con-
tinuo e dinamico. La capacità 
del territorio di offrire eventi e 
attrazioni durante tutto l’anno 
rende le aspettative per la 
chiusura della stagione non so-

lo ottimistiche, ma orientate a 
certificare una tendenza di cre-
scita strutturale e duratura. E 
tra i punti di forza figura so-
prattutto la ciclovia. Il percor-
so, lungo 33 chilometri, si 
estende da Ospedaletti a Im-
peria seguendo l’ex tracciato 
ferroviario costiero della Ge-
nova-Ventimiglia, a sua volta 
dismesso nel 2001 e spostato 
più all’interno della costa. L’in-
terruzione è comunque limi-
tata a un ponte nel solo Comu-
ne di Taggia, il resto della pista 
è normalmente percorribile. 
L’itinerario ligure è stato pre-
miato per l’inclusività (per 
strumenti di accessibilità) e la 
sua intermodalità, in relazione 
ai punti di scambio tra bici, tra-
sporto pubblico e veicoli mo-
torizzati.

La novità

A Pietra Ligure  
inaugurata 
una palestra 
a cielo aperto
■ Pietra Ligure entra nella 
grande palestra a cielo aperto 
di Sport e Salute. Il Comune, 
infatti, ha aderisce al proget-
to «Sport di tutti, Parchi, idea-
to da Sport e Salute» promos-
so assieme ad Anci.  
L’iniziativa sarà presentata 
oggi al parco pubblico dottor 
Giacomo Negro, «Si tratta di 
un’area digitalizzata - in rete 
con tutte le altre già installa-
te nel resto del paese – si tro-
va nell’area del Parco Negro 
e sarà un luogo dedicato al 
benessere di tutti i cittadini - 
anticipa il sindaco Luigi De 
Vincenzi - Un’area ideale per 
stare insieme, per praticare 
attività fisica, esercitandosi 
da soli o in gruppo. Su ogni 
singolo attrezzo, ciascuno po-
trà scaricare i   tutorial di al-
lenamento, attraverso un 
semplice QR Code, potendo 
così fare attività fisica nel ver-
de, per rigenerare corpo e 
mente. Il Comune di Pietra 
Ligure - preccisa ancora il 
sindaco De Vincenzi -  si oc-
cuperà direttamente della ge-
stione dell’area attrezzata che 
viene messa a disposizione 
delle ASD del territorio e di 
tutti, senza limiti di età, nel 
rispetto del principio 
dell’open use».

La cerimonia

Ad Alassio 
una statua 
ricorda  
Sandro Pertini
■ Alassio celebra il Presidente 
Sandro Pertini con l’inaugura-
zione della statua a grandezza 
naturale a lui dedicata, che è 
stata velata nella sua colloca-
zione definitiva in Piazza Par-
tigiani. Alla cerimonia sono in-
tervenute ieri mattina le asso-
ciazioni del territorio, terra na-
tale dell’ex Capo dello Stato, 
originario della località savo-
nese di Stella, dove nacque 
proprio il 25 settembre, nel 
1896. La presentazione in an-
teprima della statua, durante 
la quale la comunità ha potuto 
ammirare l’opera prima della 
collocazione ufficiale, era sta-
ta anticipata lo scorso 25 apri-
le, in occasione delle celebra-
zioni per l’80° Anniversario 
della Liberazione, quando il 
sindaco Marco Melgrati, insie-
me all’artista Flavio Furlani, 
aveva svelato la scultura. Suc-
cessivamente la Soprintenden-
za ha approvato la collocazio-
ne della statua in Piazza Parti-
giani. «Quella di ieri - dice il sil-
daco Melgrati - è stata un’oc-
casione importante per rende-
re omaggio a uno dei Presiden-
ti più amati, figura immensa 
che ha saputo incarnare con la 
sua vita la forza della libertà, 
della giustizia, della democra-
zia e dell’impegno civile».

La pista ciclabile tra le più frequentate quest’estate dai turisti

CONCERTI CON GRUPPI E ARTISTI PER LA TRE GIORNI DI SAN BART DI BENVENUTO ALL’AUTUNNO 
 

Una «Oktobeerfest» a pochi passi dal mare 
Da oggi a domenica con musica, birra e divertimento in piazza Torre

Sanremo Liberty, una mostra al Casinò
Fino alla fine del mese

■ Il Casinò, con la sua eleganza e la sua storia.  par-
tecipa a «Sanremo Liberty», il favoloso percorso alla 
scoperta delle architetture art nouveau della città, fra 
residenze storiche ed eleganti alberghi che contempla 
gli angoli più suggestivi della città dal centro alla zo-
na Foce, evento inserito nel programma della presti-
giosa e suggestiva rassegna Solea. Il percorso è inizia-
to dall’Hotel Nazionale per raggiungere il Casinò, pro-
gettato e realizzato dall’architetto francese Eugène 
Ferret e inaugurato nel 1905. 

Nello spazio espositivo accanto alla scala liberty 
si possono ammirare i progetti di Eugene Ferret, il suo 
biglietto da visita ed alcuni documenti e manifesti che 
attestano l’attività in termini di intrattenimento e di 
cultura che sin dai primi anni del secolo ha contrad-
distinto il Casinò di Sanremo.  Ha condotto l’interes-
sante itinerario nell’Art Nouveau il prof. Leo Lecci, do-
cente di Storia dell’Arte Contemporanea all’Univer-

sità degli Studi di Genova, già visiting professor di Sto-
ria dell’Architettura Contemporanea alla Beijing Uni-
versity of Chemical Technology e autore di numerosi 
testi critici sull’arte del XIX e XX secolo. L’esposizione, 
dedicata ai progetti di Eugene Ferret, rimarrà aperta 
a disposizione del pubblico sino a fine mese.

Il Casinò di Sanremo

■ San Bartolomeo al Mare è pronta ad ac-
cogliere uno degli eventi più attesi di fine set-
tembre: l’Oktobeer Fest. Saranno tre giorni di 
puro divertimento, sapori autentici e musica 
vibrante che trasformeranno Piazza Torre San-
ta Maria in un’oasi di festa, a pochi passi dal-
le onde del mare. Un’occasione perfetta per 
salutare l’estate e dare il benvenuto all’autun-
no in un’atmosfera allegra e conviviale, dove il 
buon umore e la birra di qualità saranno i pro-
tagonisti indiscussi.  L’iniziativa, promossa dal-
la Pro Loco e dal Comune di San Bartolomeo, 
è stata curata nei minimi dettagli per offrire 
un’esperienza completa, capace di unire la tra-
dizione della festa della birra con il meglio del-
la musica e del delizioso cibo di strada locale. 
Il programma nel dettaglio: tre serate, un solo 
grande spettacolo. Si parte in grande stile og-
gi alle 18, quando gli stand apriranno le loro 
porte per accogliere i primi avventori. La co-

lonna sonora di questo inizio festa sarà affida-
ta a Luisito DJ, che con le sue selezioni musi-
cali scalderà l’atmosfera e preparerà il pubbli-
co per il momento clou della serata. Alle 21:45, 
la piazza si infiammerà con l’energia di Apple-
field & Azalea Band, una formazione pronta a 
farvi scatenare a ritmo di rock e alternative 
rock. Un vero e proprio viaggio musicale in-
dietro nel tempo, tra le sonorità indimentica-
bili degli anni ‘80 e ‘90. Il divertimento prose-
gue senza sosta sabato 27 settembre. A parti-
re dalle 18:00, l’apertura degli stand sarà ac-
compagnata dalla musica da ballo di Gege DJ, 
che saprà creare la giusta atmosfera per un 
aperitivo e una cena in allegria. Ma il vero mo-
mento di magia arriverà alle 21:45. Preparate-
vi a cantare a squarciagola, perché i Queen Lo-
ver saliranno sul palco per un tributo emozio-
nante e fedele a una delle band più leggenda-
rie di tutti i tempi. Sarà una serata memorabi-

le, un’occasione unica per rivivere le hit intra-
montabili di Freddie Mercury e compagni. 
L’Oktobeer Fest si chiude in bellezza domeni-
ca 28 settembre, l’ultimo giorno di questa av-
ventura autunnale. Gli stand riapriranno alle 
18:00 con il gradito ritorno di Luisito DJ, che 
con la sua musica accompagnerà l’aperitivo e 
la cena conclusiva dell’evento. La serata fina-
le culminerà alle 21:45 con una performance 
unica e originale.  

Garibaldi & Fabrizio Sodaro vi delizieran-
no con un mix irresistibile di classici della mu-
sica italiana rivisitati in chiave moderna e le 
sonorità avvolgenti e danzanti del Balkan Folk. 
Un programma ricco e variegato, pensato per 
accontentare ogni gusto musicale e culinario. 
L’Oktobeer Fest non è solo una festa della bir-
ra, ma una vera e propria celebrazione della 
comunità, della buona musica e dei sapori au-
tentici.

AVVIATE LE PROCEDURE PER CHIEDERE I RISARCIMENTI 

 Valbormida in ginocchio, 
iniziata la conta dei danni

■   In merito ai recenti eventi calamitosi che hanno interessato le 
province di Imperia, Savona e La Spezia, la Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria ha invitato le imprese la procedura di segnalazione 
del danno subito: occorre verificare tempestivamente gli eventuali 
danni (a strutture, attrezzature, impianti e macchinari, locali, mate-
rie prime, scorte di merci e prodotti...) e compilare il modello AE. 
che, entro 30 giorni dall’evento, va trasmesso tramite Pec alla Came-
ra di Commercio, all’indirizzo cciaa.rivlig@legalmail.it. 

L’adempimento è necessario per accedere alle eventuali misure 
di sostegno che potranno essere emanate a seguito della dichiarazio-
ne dello stato di calamità. Possono segnalare il danno le attività eco-
nomiche e produttive, i titolari di partita iva, i professionisti che han-
no subito danni ai propri beni. Le persone giuridiche diverse dalle 
imprese che perseguono scopi di natura sociale - associazioni, fon-
dazioni, enti anche religiosi - devono invece far riferimento al Comu-
ne in cui è avvenuto il danno mentre le aziende agricole devono far 
riferimento all’Ispettorato Agrario Regionale.  seguente link, è scari-
cabile il modello AE e le istruzioni per la sua corretta compilazione: 
https://www.rivlig.camcom.gov.it/contributi-alle-imprese/segnala-
zione-eventi-calamitosi
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EventiEventi
Apprendisti Ciceroni:  
torna il progetto Fai 
nelle scuole liguri
Un gioco di ruolo in cui gli studenti di Elementari e Medie 
guideranno i coetanei alla scoperta delle bellezze ambientali

DAL 24 AL 29 NOVEMBRE la nuova edizione
■ Nell’ambito di «ImparAr-
te», è stato presentato a Pa-
lazzo Ducale il progetto del 
Fai, Fondo per l’Ambiente 
Italiano della Liguria, rivol-
to alle scuole di Genova e di 
tutta la regione che è stato 
tempestivamente inviato ai 
dirigenti scolastici per per-
mettere agli insegnanti di 
valutarlo e inserirlo nei pro-
pri piani didattici. Per la 
prossima edizione della set-
timana «Fai per le scuole», 
che si terrà dal 24 al 29 no-
vembre, oltre alle consuete 
attività nei diversi beni di 
proprietà del Faile sei Dele-
gazioni della Liguria hanno 
elaborato una proposta uni-
taria riprendendo e rinno-
vando la formula degli «Ap-
prendisti Ciceroni®» che vie-
ne adottata con successo 
dal 1996 e che ha finora co-
involto oltre 50.000 alunni.  
Anche quest’anno saranno 
classi delle scuole elemen-
tari e medie, formate in au-
la da una specifica prepara-
zione degli insegnanti in 
collaborazione con i volon-
tari FAI, ad accogliere clas-
si di coetanei in visita ai luo-
ghi individuati, ma in que-
sta edizione 2025 non si li-
miteranno a ripetere la sto-
ria appresa ma ne imperso-
nificheranno i protagonisti 
mettendosi in gioco in ma-
niera più creativa, calando-
si nel ruolo e nella persona-
lità dei personaggi della sto-
ria del monumento. 
L’intento di permettere di 
conoscere e assimilare, in 
modo più partecipato e co-
involgente, la storia del luo-
go prescelto non come serie 
di aridi dati, ma come real-
tà umana e quotidiana del-
le persone che ne sono sta-
te protagoniste, sarà il filo 
conduttore delle proposte 
che i volontari del Fai, gra-
zie alla capillare conoscen-
za dei territori di apparte-
nenza, hanno elaborato per 
le scuole di tutta la Liguria. 
Un gioco di ruolo che per-
metterà  a bambini e ragaz-
zi di percepire la storia nel 
suo vissuto quotidiano per-
cependo dietro ai nomi dei 
protagonisti le persone e nei 
luoghi i fatti anche minuti 
che vi si sono svolti. A Ge-
nova nel santuario di Nostra 
Signora del Monte rivivrà la 
Genova del Quattrocento 
dando voce al doge Raffae-
le Adorno, ma anche al fra-
te erborista o allo scultore 
Francesco di Valdombrino. 
Così a Sestri Levante, a Vil-
la Esedra si racconterà non 
solo la storia della nobile fa-
miglia dei Durazzo ma an-
che quella di un paesaggio 
trasformato con cura e vi-
sione e lo farà il figlio del 
Doge Durazzo, ma soprat-
tutto il giardiniere, la con-
tadina, la cuoca che viveva-
no nel Settecento nella villa 
e nel podere. La Delegazio-
ne di Imperia propone la 
scoperta di Villa Grock e del 
fantastico mondo circense 
del clown di fama mondiale 
noto con il nome di “Grock” 
(1880-1959), il quale imma-
ginò per questo luogo for-
me estrose ed eclettiche af-
finché diventasse un vero e 

proprio “Circo di Pietra”. 
A Quiliano, presso Savona, 
la chiesa di San Pietro in 
Carpignano è sito storico 
che conserva sia le tracce di 
un insediamento romano 
che le testimonianze del 
passaggio di pellegrini me-
dievali diretti a importanti 
luoghi di culto come Roma 
e Santiago di Compostela; 
qui saranno un contadino o 
un mercante romano e un 
pellegrino medioevale a 
raccontarne la storia vissu-
ta. 
Ad Albenga saranno  pre-
sentati i documenti dell’Ar-
chivio Diocesano mentre al-
la Spezia si rievocherà la 
storia dell’edificio che ospi-
ta il Centro Arte Moderna e 
Contemporanea CAMeC 
durante il periodo in cui era 
sede del Tribunale civile e 
penale attraverso brevi sce-
nette e interpretazioni, rac-
contando fatti reali o vero-
simili, dando voce a perso-
naggi realmente esistiti o in-
ventati - l’avvocato, il cara-
biniere, l’imputato - ispira-
ti alla storia giudiziaria e ci-
vile della città. 
Il progetto regionale è stato 
inviato ai dirigenti di tutte 
le scuole presso i quali gli 
insegnanti possono acqui-
sirlo e potranno rivolgersi 
alle sei Delegazioni territo-
riali del FAI Fondo per l’Am-
biente Italiano della Liguria 
per avere dettagli e organiz-
zare la partecipazioni.L’ingresso del CaMec alla Spezia 

Jazz

«Gezmataz» 
da domani 
il gran finale 
con le stelle

■ Ben undici concerti e quattro 
diverse location fanno da cor-
nice alla parte finale, e più cor-
posa, della 22ª edizione di 
Gezmataz, quella che da doma-
ni al 13 dicembre porterà a Ge-
nova stelle internazionali di pri-
ma grandezza come la leggenda 
Dave Holland, alla prima italia-
na con il suo nuovo progetto in 
collaborazione con Jaleel Shaw 
e Nasheet Waits, le star della fu-
sion Rachel Z e Omar Hakim, le 
storiche formazioni còrse Zam-
ballarana e A Cumpagnia, e Fa-
brizio Bosso, tra i trombettisti 
più acclamati nel nostro paese 
e all’estero, qui insieme ad Al-
berto Marsico e Alessandro Mi-
netto per presentare il loro 
quarto album in studio, Welco-
me Back, uscito lo scorso mese 
di giugno. Un cast al quale si ag-
giungono altri nomi di rilievo e 
alcuni dei giovani più promet-
tenti del panorama nazionale, 
in linea con la filosofia di 
Gezmataz che, da sempre, fa 
dialogare sul palco i mostri sa-
cri del jazz con i talenti di do-
mani. 
Il primo appuntamento è do-
mani sera al Mercato del Pesce 
della Darsena in collaborazio-
ne con Forevergreen, con i The 
Docenti, trio composto da Lo-
renzo Guacciolo, Giancarlo Ca-
nazza e Giovanni Boccardo che 
propone una fusione tra jazz ed 
elettronica: melodie di chitar-
re, synth e strumenti a fiato che 
dialogano su loop elettronici, 
paesaggi sonori ampi che si 
evolvono in momenti densi e 
tesi, sostenuti da drum machi-
ne, sampler e looper. Le am-
bientazioni elettroniche crean-
do un background suggestivo 
su cui si sviluppano interventi 
e soli strumentali dall’ampio re-
spiro melodico.

COMPETIZIONI TRA TATUATORI DI TUTTA EUROPA  

Gli artisti del tatuaggio in gara a Genova 
Da oggi a domenica, allo Stadium di Fiumara, la manifestazione con oltre 150 partecipanti
■ Genova Tattoo Convention compie vent’an-
ni e torna da oggi a domenica allo Stadium 
adiacente al Centro Commerciale Fiumara 
(lungomare Giuseppe Canepa 155, Sampierda-
rena). Con oltre 150 artisti attesi e migliaia di vi-
sitatori ogni anno, l’evento è tra le manifesta-
zioni storiche più seguite in Italia dedicate al ta-
tuaggio. Dal 2005 a oggi ha saputo unire tec-
nica, creatività e cultura, diventando un pun-
to di riferimento per tatuatori da tutta Europa. 
Nella scorsa edizione, 150 artisti dell’inchio-
stro, tra cui professionisti originari di Italia, 
Olanda, Spagna, Slovenia e Sri Lanka, si sono 
sfidati in numerose gare con l’obiettivo di ag-
giudicarsi il titolo di miglior tatuatore in diver-
se categorie artistiche. «Genova Tattoo Con-
vention non è soltanto un’occasione per farsi 
tatuare - spiega Riccardo Piaggio dello studio 
Dreams Maker, direttore artistico della mani-
festazione - ma anche un momento per vive-
re il tatuaggio come forma d’arte. Celebrare i 
vent’anni di questo evento significa riconosce-
re il valore e il talento di chi, con dedizione e 
tecnica, riesce a trasformare la pelle in un’ope-
ra d’arte». Tra le novità del 2025 la conduzione 
affidata ad Alex Flyer, content creator genove-
se noto su TikTok per i suoi video ironici sulla 
vita cittadina. Alex accompagnerà il pubblico 
tra gli stand, le competizioni e gli appuntamen-
ti principali dei tre giorni con il suo stile diret-
to e coinvolgente. Confermata anche per 
quest’anno la gara a tema, una categoria spe-
ciale che propone ogni volta una sfida creati-
va diversa. Il tema del 2025 sarà «Genova»,  un 
omaggio alla città che ospita da vent’anni Ita-
lia Tattoo Convention. Anche quest’anno, i pre-
mi delle competizioni saranno realizzati a ma-
no e ispirati a una figura simbolica. Genova 
Tattoo Convention propone un ampio pro-
gramma di competizioni, che scandiscono i 
tre giorni di manifestazione e permettono a ta-
tuatori e tatuatrici di confrontarsi su tecnica, 

stile e creatività. Le gare sono gratuite e aper-
te agli artisti maggiorenni: per partecipare è 
sufficiente presentarsi al punto informazioni 
entro gli orari indicati. Ogni tatuaggio, esegui-
to per almeno l’80% durante la Convention 
(fatta eccezione per la categoria “Best Artist”), 
può essere candidato. Oggi apertura alle 14, 
domani la manifestazione apre alle 12 e prose-
gue con le gare pomeridiane. Dalle 16 alle 17 
sono aperte le iscrizioni per tre categorie: “B/N 
Tattoo Small/Medium” e “Color Tattoo 
Small/Medium”, rivolte a tatuaggi di dimensio-
ne massima 15 cm (con tolleranza del +20%), 
e la gara a tema, che quest’anno è dedicata a 
“Genova”. Le valutazioni si tengono dalle 20, 
seguite dalle premiazioni alle 22, che includo-
no anche il riconoscimento al miglior tatuag-
gio della giornata (“Best of Day”). Domenica, 
ultimo giorno della Convention, l’apertura è 
alle 12. Dalle 16 è possibile iscriversi alle ulti-

me quattro categorie in programma: “B/N Tat-
too Big” e “Color Tattoo Big”, riservate a tatuag-
gi oltre i 20 cm (con tolleranza del -10%), “Best 
Artist”, dedicata ai lavori più significativi degli 
artisti presenti (anche se non eseguiti in Con-
vention)  e “Crazy Tattoo”, una categoria più li-
bera, pensata per dare spazio alla sperimen-
tazione e all’ironia. Alle 17.30 si tiene inoltre la 
selezione per “Miss Tattoo Genova”. A chiusu-
ra della giornata, oltre alle premiazioni delle 
singole categorie e al riconoscimento “Best of 
Day”, viene assegnato il titolo di “Best of Show”, 
riservato al miglior tatuaggio realizzato nei tre 
giorni di manifestazione. I biglietti per la Geno-
va Tattoo Convention sono disponibili esclusi-
vamente alle casse della manifestazione. Il bi-
glietto unico ha un costo di 15€ e offre accesso 
a tutti e tre i giorni dell’evento. Gratuito per i 
minori di 15 anni e per gli accompagnatori di 
persone con disabilità.

Mostra

L’Ottocento 
raccontato 
attraverso 
le opere 
della famiglia 
Quinzio

Nell’anno dedicato all’Ottocento, i Musei di Strada 
Nuova - Palazzo Rosso, la Galleria d’Arte Moderna 
e l’Accademia Ligustica di Belle Arti presentano una 
mostra in tre sedi dedicata a una grande famiglia 
di artisti genovesi, i Quinzio, pittori, disegnatori, 
scultori e frescanti attivi per la committenza cittadi-
na tra secondo ‘800 e primo ‘900. «Con questa mo-
stra si apre la stagione espositiva autunnale dell’an-
no dedicato all’Ottocento e si comincia a svelare un 
patrimonio di grande qualità, ancora in parte sco-
nosciuto - spiega l’assessore alla Cultura, Giacomo 
Montanari - Le opere di questi importanti protago-
nisti del rinnovamento della città borghese sono 
in larga parte inedite e in molti casi restaurate per 
l’occasione. Oltre alle tre sedi espositive, sono co-
involti in questa operazione di valorizzazione del-
la città ottocentesca due palazzi dei Rolli, che si rin-
novano proprio attraverso i pennelli dei Quinzio, 

palazzo Lercari Parodi e palazzo Spinola Gamba-
ro, che saranno aperti in occasione dei Rolli Days di 
ottobre. Ma gli itinerari suggeriti dalle mostre sono 
molti di più e coinvolgono non solo Genova ma an-
che il suo entroterra e le due riviere. Una proposta 
di scoperta che parte dalla ricerca scientifica e di-
venta alta divulgazione, e che in questo senso cen-
tra perfettamente i nostri obiettivi: fare della cultu-
ra e della conoscenza uno strumento efficace di ac-
cessibilità, di reale valorizzazione e di capillare pro-
mozione del nostro patrimonio». La rassegna - che 
dal 25 settembre al 14 dicembre resterà esposta a 
Palazzo Rosso (a cura di Martina Panizzutt e Mar-
gherita Priarone) e alla Gam (a cura di Elena Putti), 
e dal 2 ottobre al 14 dicembre sarà visitabile all’Ac-
cademia Ligustica di Belle Arti (a cura di Giulio Som-
mariva) è incentrata sulle figure di Giovanni Quin-
zio e suoi figli Antonio Orazio e Tullio Salvatore.

The Docenti 
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, per-
mette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispositivi 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA
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